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Tullio Avoledo

Come si uccide un gentiluomo. La prima indagine dell'avvocato Contrada. - Vicenza : Neri 
Pozza, 2025. - 383 p. 

L’avvocato Vittorio Contrada, Controvento per gli amici, uomo senza peli sulla lingua e molto pelo 
sullo stomaco, ha cambiato vita. Lasciato il diritto societario per seguire soltanto cause ambientali o 
comunque  “eticamente  valide”,  ha  chiuso  con  i  viaggi  da  sogno,  gli  affari  milionari,  i  lussi 
indescrivibili e i polli da spennare, per rifugiarsi in uno studio sgarrupato con la sola compagnia di  
Gloria Almariva, collega combattiva e testarda ben lontana dallo stereotipo dell’avvocata di grido.  
Una cosa però è rimasta a Vittorio: la voglia di scontrarsi, e di vincere. Oltre alla passione per le  
belle donne e le auto d’epoca, ovviamente. Così, quando Valerio Del Zotto emerge dal suo passato 
per consegnargli una valigetta – la sua mitica ventiquattrore da cui uscivano sempre tesori o idee 
inestimabili – e poi morire poco dopo, Vittorio non può restare a guardare. C’è del marcio in quella 

ventiquattrore, su cui Vittorio si impegna a indagare insieme a Gloria. Il caso ha a che fare con un’isolata comunità 
montana e una spregiudicata speculazione edilizia, ma tra i fiumi che cambiano corso e le vallate presi - diate dalle  
ruspe si muovono poteri molto più grandi di quanto i due avvocati riescano a immaginare. Anche se a essere più  
pericolose a volte sono cose molto piccole, quasi insignificanti: cose come le idee. Tra una Milano che sale vorticosa  
– eccessiva, spietata, ingiusta – e un Friuli edenico e fiero che qualcuno sta cercando di distruggere, Come si uccide  
un  gentiluomo  è  un  romanzo  nerissimo  e  dolce,  arrabbiato  ed  esilarante,  tenero  e  feroce,  che  rispecchia  alla 
perfezione il mondo di oggi: ugualmente pieno di inquietudine e speranza. 

COLL. 853 AVOLT
INV. 61036

Andrea Bajani

L'anniversario. - Milano : Feltrinelli, 2025. - 127 p. 

Si possono abbandonare il proprio padre e la propria madre? Si può sbattere la porta, scendere le 
scale e decidere che non li si vedrà più? Mettere in discussione l’origine, sfuggire alla sua stretta?  
Dopo dieci anni sottratti al logoramento di una violenza sottile e pervasiva tra le mura di casa,  
finalmente un figlio può voltarsi e narrare la sua disgraziata famiglia e il tabù di questa censura  
“con la forza brutale del romanzo”. E celebrare così un lacerante anniversario: senza accusare e 
senza  salvare,  con  una  voce  “scandalosamente  calma”,  come  scrive  Emmanuel  Carrère  a 
rimarcarne la potenza implacabile. Il racconto che ne deriva è il ritratto struggente e lucidissimo di  
una donna a perdere, che ha rinunciato a tutto pur di essere qualcosa agli occhi del marito, mentre 
lui tiene lei e i figli dentro un regime in cui possesso e richiesta d’amore sono i lacci di un unico  

nodo. L’isolamento stagno a cui li  costringe viene infranto a tratti dagli squilli di un apparecchio telefonico mal 
tollerato, da qualche sporadico compagno di scuola, da un’amica della madre che viene presto bandita. In questo  
microcosmo concentrazionario,  a  poco  a  poco  si  innesta  nel  figlio,  e  nei  lettori,  un desiderio insopprimibile  di 
rinascita – essere sé stessi, vivere la propria vita, aprirsi agli altri senza il terrore delle ritorsioni. Con la certezza che,  
per mettersi in salvo, da lì niente può essere salvato. L’anniversario è prima di tutto un romanzo di liberazione, che 
scardina e smaschera il totalitarismo della famiglia. Ci ferisce con la sua onestà, ci disarma con il suo candore, ci 
mette a nudo con la sua verità. È lo schiaffo ricevuto appena nati: grazie a quel dolore respiriamo. Dieci anni fa, quel  
giorno, ho visto i miei genitori per l’ultima volta. Da allora ho cambiato numero di telefono, casa, continente, ho  
tirato su un muro inespugnabile, ho messo un oceano di mezzo. Sono stati i dieci anni migliori della mia vita. 

COLL. 853 BAJAA 
INV. 61029 

 NARRATIVA



Paola Barbato

La torre d'avorio. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 409 p. 

È possibile cancellare il  passato e liberarci  della persona che siamo stati? Mara Paladini  ci  sta  
provando da tredici anni, dopo aver scontato una pena in una struttura psichiatrico-giudiziaria per il 
tentato omicidio del  marito e  dei  due figli.  Il  nome di  quella  donna,  affetta  dalla  sindrome di  
Münchhausen per procura – una patologia che porta a far ammalare le persone che si amano per poi 
curarle e prendersi il merito della loro guarigione – era Mariele Pirovano, ma quel nome Mara lo  
deve dimenticare, perché quella persona non esiste più. Almeno questo è ciò di cui tutti vogliono  
convincerla.  Lei  però  non  ci  crede  e  nella  sua  nuova  vita  in  una  grande  città,  a  centinaia  di  
chilometri dal proprio passato, ha costruito una quotidianità che la tiene lontano dal mondo, che le  
impedisce di nuocere ancora: non esce quasi mai e della casa procurata dai servizi sociali ha fatto  

una prigione di scatoloni e memorie, dove seppellire per sempre Mariele. Un giorno però nella sua torre d’avorio si  
apre una breccia. Comincia tutto con una piccola macchia di umidità sul soffitto, che la costringe ad andare al piano  
di sopra per avvertire il vicino. Potrebbe essere cosa da nulla, invece la scena che le si presenta è un uomo morto, con 
i segni dell’avvelenamento sul corpo. Mara potrebbe non riconoscerli, quei segni; Mariele invece non ha dubbi, 
perché così ha quasi ucciso le tre persone che amava di più. Ora Mara sa che è stato tutto inutile, che il suo passato  
l’ha riagguantata: ora Mara sa che l’unica possibilità è la fuga, da chi vorrà incolparla di quell’omicidio e da chi 
invece lo ha commesso per incastrarla. 

COLL. 853 BARBP
INV. 60929
Alice Bassoli

Le streghe non dormono. - Milano : Corbaccio, 2025. - 267 p. 

La golena: un luogo senza tempo, una terra fertile tra il Po e l'argine che salva dalle inondazioni, 
ma che in inverno si trasforma in un luogo di nebbie, misterioso e avvolgente. È nel fienile di una  
casa semidiroccata di golena che Paolo, dodici anni, viene trovato privo di sensi con una profonda 
ferita alla testa. Con gli amici era andato a giocare sfidando i proprietari, Luigi Morosini, un uomo 
violento con un debito verso la giustizia, e la moglie Elvira, che nel paese di Fossanera descrivono 
come una strega, anche se poi non poche donne vanno da lei di nascosto a farsi fare i tarocchi. Gli  
altri ragazzi non sanno che cosa sia successo, ma non è difficile puntare il dito contro il Morosini.  
Certo, è possibile che Paolo avesse visto qualcuno che non doveva vedere proprio lì, dai Morosini,  
proprio in quel freddo pomeriggio invernale... Paolo è in coma, non si sa se ce la farà, ma intanto il  

vaso di Pandora dei segreti del paese è stato scoperchiato e mentre la polizia indaga, tallonata da vicino da Pietro 
Incantevole, giovane cronista della stampa locale, nessuna famiglia si sente più al sicuro... 

COLL. 853 BASSA
INV. 61056
M. C. Beaton

Piccoli crimini tra vicini. - Milano : Astoria, 2025. - 235 p. 

Nessuno per  strada,  negozi vuoti,  il  pub deserto… Non che ci  si  aspetti  chissà quale frenetica 
attività a Stoyre, un paesino di casupole bianche lungo la costa scozzese, ma a Hamish, arrivato lì  
per un controllo di routine, quel silenzio inquieta non poco. E l'inquietudine aumenta quando scopre 
che tutti gli abitanti si sono radunati in chiesa e ascoltano, rapiti, le prediche di un pastore arrivato  
da poco nel villaggio. Hamish non può nemmeno sospettare che quello sarà solo il primo di una 
serie di avvenimenti che sconvolgeranno la tranquillità delle Highlands e metteranno a dura prova il 
suo intuito di poliziotto, nonché il suo equilibrio mentale: tra apparizioni spettrali e rapimenti, tra 
delitti ed esplosioni, tra una banda in caccia di tesori nazisti e un gruppo di vecchiette agguerrite, le 
difficoltà (e le stranezze) sembrano non aver fine. Come sempre, Hamish è determinato a risolvere  

questi misteri, anche se rischia ciò che teme di più: attirare l'attenzione e l'ammirazione dei suoi superiori, e quindi  
essere trasferito chissà dove, lontano dalla sua amatissima Lochdubh... 

COLL. 823 BEATMC
INV. 61068



Maria Costanza Boldrini

Gli anni dell'abbondanza. - Milano : Nord, 2025. - 381 p. 

In un piccolo paese dell'Italia del '900, vive un'umile famiglia come tante. Eppure le sue donne 
hanno un dono speciale. I Contini sono una famiglia come tante, lì a Valchiara, un piccolo paese del 
centro Italia affacciato sul mare. Benvoluti e gran lavoratori, conducono un'esistenza povera ma 
dignitosa.  Poi qualcosa cambia quando la giovane Beata,  a  dispetto delle  proteste della madre, 
decide di farsi assumere alla Regia Fabbrica dei Sigari. Perché un misterioso miracolo si produce in  
lei: è la sua abbondanza, un dono che la rende la beniamina delle colleghe zigarare e il bersaglio 
dell'occhiuto sospetto dei  controllori  della fabbrica.  E dopo di  lei  anche sua figlia Clarice e  la  
nipote Antonia saranno benedette e maledette da questo prodigio, ciascuna a modo suo. Tuttavia 
l'abbondanza non è per sempre, può sparire da un momento all'altro a causa di un grande dolore. E 

di dolori ne vivranno tanti, Beata, Clarice e Antonia, vittime della violenza della Storia ma capaci di affrontare e 
superare ogni difficoltà, anche grazie a un'altra benedizione, l'amore puro e incondizionato dei loro adorati mariti. 

COLL. 823 BOLDMC
INV. 61058
Antonella Boralevi

L'amore può succedere. - Milano : Baldini+Castoldi, 2024. - 187 p. 

Elisabeth ha solo trent’anni, ma non si aspetta più nulla dalla sua vita, agiata e monotona, persino in 
una città come New York. Ama l’architettura, la musica e Colazione da Tiffany, ma l’amore vero,  
quello che ti strappa la pelle e ti fa essere viva fino in fondo, non l’ha mai conosciuto. La sua  
esistenza così prevedibile, all’ombra di una madre glaciale, viene improvvisamente scossa: deve 
andare a Parma, prendere possesso di un appartamento nobiliare che le ha lasciato in eredità una 
lontana parente, e sbarazzarsene. Parma l’accoglie misteriosa e conturbante e la casa, densa di luce 
e  fascino,  risucchia  Elisabeth  dentro  un  altro  Tempo.  Trova  una  porta,  appoggia  l’orecchio, 
riecheggiano le note di un valzer... La giovane Clementina, Contessina Mora di Castelgioioso, 17 
anni di pura gioia, nonostante le prove a cui la vita l’ha già sottoposta, debutta al Gran Ballo di 

Primavera della Duchessa di Parma, Maria Luisa d’Asburgo Lorena. È il 1827, c’è profumo di fiori nell’aria sensuale 
di maggio. La Granduchessa si affeziona subito a Clementina, tanto da farla diventare sua dama di compagnia. È così 
che Clementina incontra il generale Neipperg, marito di Maria Luisa: un incontro vertiginoso e ineluttabile, destinato 
a  mutare  per  sempre  la  sua  vita.  Cosa  unisce  due  donne,  così  lontane  nel  Tempo  e  opposte  di  carattere,  che 
misteriosamente si parlano? La verità che ci è stata nascosta da secoli sull’amore. L’amore non si merita, l’amore – il  
più viscerale e vitale dei sentimenti – può soltanto succedere e, quando lo fa, è la resa totale che ci chiede, per darci  
in cambio ciò che renderà eterno il nostro passaggio in questo mondo. 

COLL. 853 BORAA
INV. 60925
Robert Bryndza

Testimonianza fatale. - Roma : Newton Compton, 2025. - 346 p. 

La detective Erika Foster sta facendo una passeggiata notturna vicino casa, a Blackheath, quando si  
imbatte nel corpo senza vita di Vicky Clarke, una podcaster di true crime. Erika viene assegnata al 
caso  e  indagando scopre  che  le  ricerche  della  vittima per  la  nuova puntata  del  podcast  erano 
focalizzate su un predatore sessuale; quest'ultimo prenderebbe di mira solo giovani studentesse nel  
sud  di  Londra,  sorvegliandole  nei  loro  dormitori  prima  di  irrompere  nel  cuore  della  notte  e  
aggredirle.  Gli  appunti  e  le  registrazioni  di  Vicky  sono  stati  rubati  dal  suo  appartamento  al  
momento dell'omicidio, e questo porta Erika a credere che la donna fosse sul punto di smascherare  
il colpevole, e che sia stata uccisa per garantire il suo silenzio. La situazione prende, però, una 
svolta  ancora più inquietante quando viene ritrovato  il  cadavere di  una  giovane studentessa  di 

medicina. Forse nulla è come Erika aveva immaginato... 

COLL. 823 BRYNDR
INV. 61043



Paulo Coelho

Il cerchio della felicità. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 112 p. 

Un missionario e un eremita si incontrano nel deserto, e nella natura iniziano un dialogo sul loro  
destino; il giovane Mogo, arrogante e presuntuoso, viene punito dal destino per la sua voracità; un 
bambino generoso scopre,  in un paesino sperduto di montagna, la ricompensa per il  suo animo 
prodigo; un villaggio che non vede la pioggia da tempo è animato dalla speranza di un miracolo;  
una Cenerentola cinese coltiva un fiore meraviglioso, degno di un principe; una falena si innamora 
perdutamente di una stella che brilla nel cielo e, nel tentativo di raggiungerla, incontra la bellezza 
del mondo. Queste e altre avventure nascono nell’immaginario letterario di Paulo Coelho e arrivano 
a toccare il cuore di ciascuno di noi 

COLL. 869 COELP      
INV. 60932

Suzanne Collins

Hunger games. L'alba sulla mietitura. - Milano : Mondadori, 2025. - 358 p. 

All’alba dei cinquantesimi Hunger Games, i distretti di Panem sono in preda al panico. Quest’anno, 
infatti,  per  l’Edizione  della  Memoria,  verrà  sottratto  alle  famiglie  un numero  doppio di  tributi 
rispetto  al  solito.  Intanto,  nel  Distretto  12,  Haymitch  Abernathy  cerca  di  non pensarci  troppo, 
l’unica cosa che gli interessa è arrivare vivo a fine giornata e stare con la ragazza che ama. Quando 
viene chiamato il suo nome, però, il ragazzo vede infrangersi tutti i suoi sogni. Strappato alla sua 
famiglia e ai suoi affetti, viene portato a Capitol City con gli altri tre tributi del Distretto 12: una  
ragazza che per lui è quasi una sorella, un esperto in scommesse e la ragazza più presuntuosa della  
città.  Non  appena  gli  Hunger  Games  hanno  inizio,  Haymitch  comprende  che  tutto  è  stato 
predisposto per farlo fallire. Eppure qualcosa in lui preme per combattere... e far sì che la lotta si  

estenda ben oltre l’arena. 

COLL. 813 COLLS
INV. 61080

Bernard Cornwell

Il condottiero di Camelot. - Milano : Longanesi, 2025. - 535 p. 

Il re guerriero ha instaurato la pace. Ma quanto durerà? In seguito a una cruenta battaglia da cui è 
uscito vincitore, Artù sembra aver finalmente unito l'intera Britannia in un solo regno. Il nemico 
dichiarato  del  suo  esercito  adesso  è  rappresentato  dai  sassoni  che  minacciano  il  Paese.  Nel 
frattempo Merlino dà inizio alla ricerca dei sacri tesori del dio Bel, in grado di infondere in Artù la  
forza degli antichi dei della Britannia in vista di un'ultima, decisiva battaglia. L'impresa è ardua e la 
pace conquistata a fatica si rivela fragile: tra gli alleati emergono pericolose rivalità che potrebbero 
sgretolare il sottile equilibrio imposto dal leggendario guerriero, mentre gli uomini che gli sono più  
vicini sembrano sul punto di tradirlo. Assediato dai nemici, Artù dovrà ancora una volta dare prova 
della sua forza e del suo coraggio per realizzare il sogno dell'idilliaca Camelot. 

COLL. 823 CORNB
INV. 61030



Serena Dandini

C'era la luna. - Torino : Einaudi, 2025. - 209 p 

Roma, 1967. Sara Mei è stanca di essere una bambina. La terra di mezzo del ginnasio, su cui è 
appena approdata, già non le basta più. Il suo sguardo punta dritto ai piani superiori della scuola,  
dove ci  sono le  classi  del  liceo.  Ad affascinarla  è  soprattutto  un  gruppo di  ragazze  spavalde,  
portatrici di una femminilità che ancora non conosceva: una femminilità “non” rassicurante. Una di 
loro ha un fratello, Saverio. È bello, colto, impegnato: impossibile non innamorarsene, anche se lui 
sembra sempre perso in pensieri immensi, o sospeso fra le note del suo pianoforte. Coraggiosa,  
piena di ironia, Sara si butta senza rete nel vortice di cambiamento che travolge la società. Passa 
senza sosta dal “Piper” ai cineforum, dalle prime impacciate esperienze con i maschi ai contrasti  
familiari, soffre e gioisce insieme alle amiche. Vive una stagione irripetibile, diverte, si diverte, 

sboccia. E arriva il 1969. Un anno incredibile, il 1969. Per il mondo è l’anno dello sbarco sulla luna, per Sara quello  
in cui si scopre grande, per una generazione, la sua, quello in cui le illusioni si sbriciolano nel fragore di una bomba. 

COLL. 853 DANDS
INV. 61077
Sandrone Dazieri

Uccidi i ricchi. Un'indagine di Dante e Colomba. - Milano : Rizzoli, 2025. - 381 p. 

Era scomparsa dai radar ma ora è tornata, l’ex vicequestore Colomba Caselli, e si fa notare. Capelli 
corti neri, iridi di un verde cangiante, spalle larghe da nuotatrice, zigomi alti vagamente orientali. E 
ferite difficili da ricucire. Ora, nel suo nuovo ruolo di detective privato, ha per le mani un omicidio  
fuori dal comune. Tra i grattacieli di vetro abitati dai milionari di Milano, infatti, tutto sembra sotto  
controllo: massima sorveglianza e telecamere ovunque. Eppure l’ex calciatore Jesús Martínez viene 
trovato morto nel suo costosissimo appartamento, congelato in una criosauna di ultima generazione. 
Sembra un malfunzionamento, ma se si tratta di uno dei cinquecento uomini più ricchi al mondo 
non esistono errori. Colomba non può fare a meno del suo prezioso quanto imprevedibile socio, 
Dante Torre, uomo dalle intuizioni geniali, che soffre di una forma estrema di claustrofobia e che 

con lei condivide le cicatrici di un passato traumatico. Tra loro c’è una complicità che li tiene in connessione, anche 
quando a dividerli è la lontananza. I due scoprono presto che quella di Martínez non è l’unica morte sospetta tra i 
membri di un ristretto cerchio composto da multimilionari. Nel frattempo si diffondono online una serie di post che 
incitano alla rivolta lanciando lo slogan: "Uccidi i ricchi". Che si tratti della mano di un singolo vendicatore sociale  
oppure di un gruppo di anarchici o complottisti, il killer sembra inafferrabile. Messi a dura prova dall’indagine, Dante 
e Colomba dovranno anche sbrogliare la massa intricata dei loro sentimenti, e capire se provano qualcosa l’uno per 
l’altra. 

COLL. 853 DAZIS
INV. 61054
Andrea De Carlo

La geografia del danno. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 168 p. 

La geografia del danno è una storia vera raccontata come un romanzo, che pagina dopo pagina 
rivela quanto chi ci ha preceduti determini in parte chi siamo oggi. Questa è la storia di un segreto 
di famiglia che ne contiene altri. Di una traversata oceanica dall’Italia al Cile in cerca di fortuna. Di 
un’emigrazione dalla Sicilia alla Tunisia per le stesse ragioni. Di una ragazza cilena che arriva a  
Genova all’alba della prima guerra mondiale. Di un giovane ingegnere navale che perde la testa per  
un’attrice di teatro. Di una compagnia di commedianti sudamericani che cela talenti straordinari. Di 
una  coltellata  che  sfigura  un  uomo  e  distrugge  una  famiglia.  Andrea  De  Carlo  parte  da  una 
rivelazione sconvolgente  per  inoltrarsi  in  un’indagine  che  lo  porta  ai  primi  decenni  del  secolo 
scorso e poi ancora più indietro, alla fine dell’Ottocento. Poco alla volta, grazie a vecchie fotografie 

ritrovate,  scritti,  incontri  e  un  ostinato  lavoro  di  osservazione  e  deduzione,  l’autore  ricostruisce  le  vicende 
avventurose e drammatiche della sua famiglia. 

COLL. 853 DECAA 
INV. 60931



Maurizio De Giovanni

L'antico amore. - Milano : Mondadori, 2025. - 237 p.   

Ci inseguirà per tutto il tempo del romanzo. È la voce di un poeta latino del primo secolo avanti 
Cristo. È la voce di un condannato all'amore di una donna che l'ha straziato e continua a straziarlo  
rinnovando la smagliante ossessione di un desiderio inesausto. A quella voce sembrano rispondere 
le vicende di un giovane professore consumato dalla vita coniugale infelice, dalla vita accademica 
disertata dagli studenti, ma costantemente acceso dalla passione dello studio e, un giorno, dalla 
lama di luce che riverbera, a sorpresa, negli occhi di una studentessa. E poi ecco la quotidianità di  
Oxana, la devota badante moldava che si prende cura del Vecchio, e di lui, svagato e pensoso,  
riconosce il vento felice di una ossessione che lo sorprende, come dovesse tutto a un tratto essere 
lama di luce, un limpido verso latino, e amore, antico amore. 

COLL. 853 DEGIM
INV. 61060
Jeffery Deaver, Isabella Maldonado

Fatal intrusion. - Milano : Longanesi, 2025. - 494 p. 

Carmen Sanchez è un'agente dell'FBI che rispetta le regole, è ligia al distintivo e serve il Paese con 
coraggio e senso della  giustizia.  Ma quando sua sorella  subisce un'aggressione da cui  riesce a  
sfuggire per pura fortuna, Sanchez capisce di trovarsi davanti a un mostro inafferrabile, che non 
riuscirà a incastrare con un'indagine tradizionale. Il killer, infatti, oltre a essere spietato, è troppo 
bravo  a  nascondersi,  troppo  bravo  a  colpire  al  momento  giusto,  troppo  abile  a  sfuggire  alla 
polizia… E se  lei  vuole  impedire  che  altro  sangue venga versato  nelle  strade  della  California 
meridionale dovrà rinunciare ai protocolli e tentare il tutto per tutto. La necessità di trovare risposte 
in  fretta  la  costringe  a  rivolgersi  al  professor  Jake  Heron,  brillante  ed  eccentrico  esperto  di 
sicurezza privata per cui le regole sono solo suggerimenti.  Li lega un passato difficile e i  loro 

rapporti sono ancora tesi, ma Heron non ha scelta: deve aiutarla a capire chi è il killer. Nelle settantadue ore che  
seguono,  Sanchez ed Heron si  ritrovano a giocare una partita  a  scacchi con l'assassino,  cercando di  fermare la 
carneficina. Ma la ragnatela del killer è più intricata di quanto potessero pensare, e rischia di intrappolare anche  
loro... 

COLL. 813 DEAVJ
INV. 61031
Mario Desiati

Malbianco. - Torino : Einaudi, 2025. - 388 p. 

Marco  Petrovici  ha  quarant’anni  e  vive  a  Berlino,  quando  all’improvviso,  un  giorno,  inizia  a 
svenire. Per scoprire l’origine di questi suoi disturbi e ritrovare un po’ di pace, decide di tornare in  
Puglia, dai genitori ormai anziani che vivono immersi in un bosco di querce e lecci nella campagna 
tarantina. Schiacciato dai sensi di colpa per non essere il figlio che Use e Tonia speravano, si ferma 
nella casa di famiglia per occuparsi di loro, ma allo stesso tempo si convince che le cause del suo 
malessere vadano cercate nella memoria sepolta di quel loro cognome così strano. A partire da un  
ricordo d’infanzia dai contorni fumosi – un balordo un po’ troppo famigliare che suona il violino 
sotto  la  neve  di  Taranto  –,  con  l’aiuto  di  zia  Ada,  della  letteratura  e  della  storiografia,  della  
psicoterapia e di un diario ritrovato non per caso, Marco cura il «malbianco» che opprime la sua 

famiglia.  Facendosi  largo  tra  reticenza  e  continue  omissioni,  scopre  la  vita  segreta  della  bisnonna  Addolorata, 
trovatella e asinaia,  e ricostruisce le vicende di  nonno Demetrio e di  suo fratello Vladimiro, entrambi reduci di  
guerra, una guerra combattuta e patita in modi molto diversi. Chi sono davvero i Petrovici? Da dove arrivano? E cosa 
c’entra con loro un’antica ninna nanna yiddish che inconsapevolmente si tramandano da quasi cent’anni? Questa è la  
parabola di chi rivolge lo sguardo dietro di sé, alle proprie origini più profonde, per vivere il presente e immaginare 
un futuro libero da quel malbianco che nasconde la vera essenza delle persone. 

COLL. 853 DESIM
INV. 61079



Joël Dicker

La catastrofica visita allo zoo. - Milano : La nave di Teseo, 2025. - 261 p. 

«Per anni, nella piccola città dove sono cresciuta, è rimasto impresso nella memoria degli abitanti il 
ricordo degli avvenimenti che ebbero luogo allo zoo locale un venerdì di dicembre, pochi giorni 
prima di Natale. E per tutti questi anni, nessuno ha saputo che cosa fosse realmente accaduto. Fino 
a questo libro.»Alla vigilia di Natale, una visita scolastica allo zoo si trasforma in una catastrofe. 
Cosa è successo esattamente? I genitori di Josephine, la bambina che aveva preso parte alla gita, e 
che sembra sapere molte cose, sono decisi a scoprirlo. Ma una catastrofe non arriva mai da sola, le  
apparenze ingannano e la storia prenderà una piega che nessuno avrebbe potuto immaginare...La 
catastrofica visita allo zoo tiene con il fiato sospeso fino alla fine, è un romanzo divertente e a tratti  
commovente. 

 
COLL. 843 DICKJ
INV. 61037
Enrico Franceschini

Le notti di Mosca. - Milano : Baldini+Castoldi, 2025. - 287 p. 

Autunno 1999. Sul finire del secolo e del millennio, Selina Masdaev perde il marito e i figli in  
Cecenia, trucidati dai soldati della Russia post-comunista in una guerra che da anni insanguina le 
montagne del  Caucaso.  Negli  stessi  giorni,  in Inghilterra,  Jack McLean perde il  figlio,  vittima 
collaterale di un attentato contro un avvocato che sa troppe cose sulla corruzione dei nuovi ricchi 
russi.  Lei  reagisce  arruolandosi  nelle  «vedove  nere»,  formazione  di  ribelli  cecene  pronte  a 
immolarsi per l’indipendenza della propria terra. Lui si dimette dalle Sas, leggendarie truppe di 
élite dell’esercito britannico, determinato a scoprire il mandante dell’attacco in cui è morto il suo 
bambino.  Con l’aiuto di  Marco Bassani,  un giornalista  arrivato in  Cecenia per  un reportage e  
rimastoci per sfuggire alle accuse emerse sul suo conto in Italia, il destino porta questi due angeli  

vendicatori ad allearsi in una sfida contro i poteri occulti che da Mosca stendono una ragnatela di affari in tutta  
Europa. Il petrolio è il filo sottile che da Grozny, «La Terribile», com’è chiamata la capitale cecena, conduce fino alle  
cupole del Cremlino, passando per gli uffici sul Tamigi degli 007 di Sua Maestà, per gli studi legali della City e gli  
chalet di Courchevel, lussuosa località sciistica delle Alpi francesi, prediletta dagli oligarchi russi. Una feroce volontà 
di avere giustizia accomuna la vedova ribelle e l’ex commando. Ma da un cieco desiderio di vendetta può nascere  
l’amore. E una «questione privata» può cambiare il corso della storia. 

COLL. 853 FRANE
INV. 61044
Alessia Gazzola

Miss Bee e il fantasma dell'ambasciata. - Milano : Longanesi, 2025. - 258 p. 

Derbyshire, dicembre 1924. È un freddo Natale ad Alconbury Hall, la residenza di campagna della  
nobile famiglia Lennox. Così freddo che nemmeno generose dosi di sherry riescono a riscaldare la 
mente e il cuore di Lady Millicent Carmichael, mentre detta le sue scandalose memorie alla nuova 
segretaria. Eppure, la giovane assistente improvvisata, che risponde al nome di Beatrice Bernabò 
detta Miss Bee, non potrebbe avere cuore e mente più caldi, anzi, incandescenti. Merito forse della 
splendida  atmosfera  di  Alconbury  Hall,  coi  camini  accesi  e  scoppiettanti,  le  cene  eleganti,  le 
singolari  e  allegre  tradizioni  britanniche  da  onorare.  Merito  più  probabilmente  del  visconte, 
l'affascinante Julian Lennox. Né va tralasciata l'eccentrica combriccola di convitati, a cominciare 
dal tenebroso Alexander, cugino di Julian con ascendenze russe, bello in maniera insopportabile ma 

dall'aria cupa e angustiata, un vero principe d'inverno. Beatrice però ancora non riesce a cogliere il sottobosco di  
tensioni che attraversa quella conturbante atmosfera natalizia. Tensioni che presto sfoceranno in eventi di crescente 
gravità:  l'accusa di  furto è soltanto l'inizio… Riuscirà Miss Bee a venire a capo dell'imprevedibile e pericoloso 
enigma? 

COLL. 853 GAZZA
INV. 61051



Alessia Gazzola

Miss Bee e il principe d'inverno. - Milano : Longanesi, 2025. - 249 p. 

Derbyshire, dicembre 1924. È un freddo Natale ad Alconbury Hall, la residenza di campagna della  
nobile famiglia Lennox. Così freddo che nemmeno generose dosi di sherry riescono a riscaldare la 
mente e il cuore di Lady Millicent Carmichael, mentre detta le sue scandalose memorie alla nuova 
segretaria. Eppure, la giovane assistente improvvisata, che risponde al nome di Beatrice Bernabò 
detta Miss Bee, non potrebbe avere cuore e mente più caldi, anzi, incandescenti. Merito forse della 
splendida  atmosfera  di  Alconbury  Hall,  coi  camini  accesi  e  scoppiettanti,  le  cene  eleganti,  le 
singolari  e  allegre  tradizioni  britanniche  da  onorare.  Merito  più  probabilmente  del  visconte, 
l'affascinante Julian Lennox. Né va tralasciata l'eccentrica combriccola di convitati, a cominciare 
dal tenebroso Alexander, cugino di Julian con ascendenze russe, bello in maniera insopportabile ma 

dall'aria cupa e angustiata, un vero principe d'inverno. Beatrice però ancora non riesce a cogliere il sottobosco di  
tensioni che attraversa quella conturbante atmosfera natalizia. Tensioni che presto sfoceranno in eventi di crescente 
gravità:  l'accusa di  furto è soltanto l'inizio… Riuscirà Miss Bee a venire a capo dell'imprevedibile e pericoloso 
enigma? 

COLL. 853 GAZZA
INV. 61063

Gabriella Genisi

Una questione di soldi. - Milano : Sonzogno, 2025. - 185 p. 

16 marzo, Bari. In una delle strade del quartiere murattiano viene rinvenuto il  cadavere di una 
donna, che pare essersi gettata dal balcone del suo appartamento. Quando Lolita Lobosco arriva sul 
posto, però, capisce subito che non si tratta di un gesto avventato, bensì di un omicidio. La vittima è 
Margherita Colonna, direttrice della filiale di un istituto di credito, recentemente separata e in una 
nuova relazione, eppure priva di grandi affetti. Ma c’è dell’altro: la donna è spaventosamente simile 
a Lolita. La commissaria Lobosco – ancora intenta, dopo un fugace capodanno a Torino, a superare 
la rottura con Caruso – si ritrova così a dover fare luce sulla vita di una donna sola, giudicata da  
colleghi e parenti come avida e priva di  empatia,  ossessionata dai soldi e dall’ostentazione del 
lusso. Con la tenacia che la contraddistingue, Lolita inizia a seguire molteplici piste, sulla scia di un 

passato oscuro e burrascoso che smuoverà insospettabili fili nascosti. Accanto a Lobosco tornano Esposito e Forte, le 
immancabili spalle che l’affiancano ormai da anni nelle sue inchieste, l’amica Marietta – con una stramba proposta a  
cui la commissaria non riesce a smettere di pensare –, e un nuovo amore, passionale quanto inaspettato. 

COLL. 853 GENIG
INV. 61045

Alicia Giménez-Bartlett

Una poco di buono. Sei indagini di Petra Delicado. - Palermo : Sellerio, 2025. - 285 p 

Dalla scrittrice che ha creato il personaggio dell’ispettrice Petra Delicado, sei racconti di intensa 
dose di mistero e intreccio.Le indagini di Una poco di buono sono tutte già comparse, sparse in  
precedenti antologie pubblicate da Sellerio. 
Concentrarle assieme dà la compiuta idea della profonda impronta letteraria di Alicia Giménez-
Bartlett, una scrittrice capace di costruire con la materia delle strade di città misteri opachi, per poi 
decostruirli facendo agire una galleria inesauribile di tipi presi dalla realtà. 

COLL. 863 GIMEBA
INV. 61086



Han Kang

Atti umani. - Milano : Adelphi, 2023. - 205 p. 

Una palestra comunale, decine di cadaveri che saturano l'aria di un «orribile tanfo putrido». Siamo 
a Gwangju, in Corea del Sud, nel maggio 1980: dopo il colpo di Stato di Chun Doo-hwan, in tutto il 
paese vige la legge marziale. Quando i militari hanno aperto il fuoco su un corteo di protesta è 
iniziata l'insurrezione, seguita da brutali rappresaglie; Atti umani è il coro polifonico dei vivi e dei  
morti di una carneficina mai veramente narrata in Occidente. Conosciamo il quindicenne Dong-ho, 
alla  ricerca  di  un  amico  scomparso;  Eun-sook,  la  redattrice  che  ha  assaggiato  il  «rullo 
inchiostratore» della censura e i «sette schiaffi» di un interrogatorio; l'anonimo prigioniero che ha 
avuto  la  sfortuna  di  sopravvivere;  la  giovane  operaia  calpestata  a  sangue  da  un  poliziotto  in 
borghese.  Dopo il  massacro, ancora anni di  carcere,  sevizie,  delazioni,  dinieghi;  al  volgere del 

millennio stentate aperture, parziali ammissioni, tardive commemorazioni. 

COLL. 895.73 HAN K
INV. 61034

Samantha Harvey

Orbital. - Milano : NNE, 2025. - 174 p. 

Nel cuore nero del  cosmo, sei  astronauti viaggiano in orbita attorno alla Terra,  a bordo di una  
stazione  spaziale.  Vengono  dall’America,  dalla  Russia,  dall’Italia,  dalla  Gran  Bretagna  e  dal 
Giappone, e sono partiti per studiare il silenzioso pianeta blu, su cui scorre intensa la vita da cui  
sono esclusi: un matrimonio in crisi, un funerale,  un fratello ammalato,  un tifone che minaccia  
devastazione. Li vediamo nei brevi momenti di intimità in cui preparano pasti disidratati, fanno 
ginnastica per non perdere massa, dormono a mezz’aria in assenza di gravità, stringono legami tra 
loro per sottrarsi alla solitudine. Ognuno è preso dai propri pensieri e dal proprio passato terrestre, 
ma più scorre il tempo più cominciano a sentirsi parti di un unico corpo – Pietro la mente, Anton il  
cuore, Roman le mani, Chie la coscienza, Shaun l’anima e Nell il respiro. Profondo e commovente, 

Orbital è un canto d’amore alla bellezza dell’universo e del nostro pianeta, che osservato da lontano diventa prezioso  
e precario, un gioiello sospeso nell’infinito, un paradiso da proteggere. 

COLL. 813 HARVS
INV. 61059

Vigdis Hjorth

Ripetizione. - Roma : Fazi, 2025. - 141 p. 

A Oslo, una scrittrice sessantenne assiste come tutti gli anni a un concerto di Natale; siede accanto a 
una coppia accompagnata dalla figlia adolescente, che si mostra palesemente infastidita e viene 
rimproverata di continuo dalla madre. La scena fa scattare nella donna il ricordo dei suoi sedici 
anni, e il lettore viene catapultato nel racconto del suo passato: un’adolescenza su cui grava una 
figura materna opprimente, che controlla la figlia in maniera ossessiva, terrorizzata al pensiero che 
possa bere, fare sesso, assumere droghe. Dal canto suo la ragazza, spalleggiata dalle amiche, beve, 
frequenta feste in casa di sconosciuti e conosce Finn, un giovane apparentemente navigato con cui 
decide di avere il primo rapporto sessuale. Sullo sfondo di questo conflitto tra madre e figlia, il 
padre resta in disparte. Quarantotto anni dopo, la scrittrice riflette su quel periodo mettendosi a  

nudo, cercando il coraggio di essere e ritrovare se stessa, rivivendo ogni momento del passato attraverso la memoria. 
È questa continua e mutevole ripetizione del ricordo a renderla più forte, a proiettarla in avanti e a donarle una nuova,  
drammatica consapevolezza: qualcosa è successo, tra quelle mura domestiche, ed è il momento di affrontarlo. 

COLL. 839.8 HJOTV
INV. 61073



Catherine Ryan Howard

56 giorni. - Roma : Fazi, 2025. - 369 p. 

Nessuno sapeva che vivevano insieme. Ora uno dei due è morto. Potrebbe essere questo il delitto 
perfetto? 56 giorni prima Ciara e Oliver si incontrano per la prima volta in un supermercato di  
Dublino, durante una pausa pranzo come tante; tra loro scatta subito la scintilla e, nel giro di pochi 
giorni, iniziano a frequentarsi. Nella stessa settimana, il Covid-19 raggiunge le coste irlandesi. 
35 giorni prima. Quando il lockdown minaccia di tenerli separati, Oliver suggerisce di andare a 
vivere insieme nel suo appartamento. Nonostante si conoscano da poco, Ciara accetta: per lei è  
l'unico modo di far funzionare la relazione sfuggendo al controllo della famiglia e degli amici. Per  
Oliver è l'unico modo di nascondere la sua vera identità. Oggi. Nell'appartamento di Oliver viene  
trovato  un  cadavere  in  decomposizione.  Gli  investigatori  si  buttano  a  capofitto  nell'indagine:  

riusciranno a capire cosa è realmente accaduto, oppure la pandemia ha permesso a qualcuno di commettere il delitto  
perfetto? 

COLL. 823 HOWACR
INV. 61070
Elizabeth Jane Howard

Una vacanza incantevole. - Roma : Fazi, 2024. - 426 p. 

La protagonista di questo romanzo è una ragazza come tante. Sedici anni, figlia di un compositore 
squattrinato, non conosceremo mai il suo nome, ma capiremo presto quanto si sforzi per trovare una 
propria identità, nonostante l'opaco destino già tracciato che la lega alle sue coetanee. Siamo nella 
Londra  di  inizio  Novecento,  e  lo  spazio  vitale  riservato  alle  ragazze  perbene  è  rigidamente 
delimitato dalle mura domestiche. Ma a spezzare una routine quotidiana noiosa e avvilente arriva 
un invito inaspettato: la ragazza trascorrerà le vacanze di Natale nella dimora di campagna della 
famiglia Lancing. Per la prima volta potrà viaggiare da sola, per la prima volta assaporerà la libertà. 
L'atmosfera che si respira a casa Lancing è molto diversa da quella a cui è abituata: profumo di  
fiori, conversazioni brillanti, lunghe ore di ozio e lauti banchetti allietano le giornate; e poi c'è  

Rupert Laing, che la stuzzica suscitando in lei dei sentimenti mai provati prima. Una volta tornata a casa, non sarà  
facile affrontare di nuovo la normalità, soprattutto con la guerra imminente, che porterà con sé le prime amarezze 
della vita adulta. 

COLL. 823 HOWAJE
INV. 60924
Anne Jacobs

La baronessa. Una nuova dinastia. - Firenze ; Milano : Giunti, 2025. - 500 p.  (Vol. 3 La saga 
dei von Dranitz)

I lavori per trasformare Villa Dranitz in un albergo di lusso procedono a rilento ma finalmente 
sembrano essere in dirittura d'arrivo. Nonostante i problemi economici, i ritardi e i collaboratori 
inaffidabili l'inaugurazione del ristorante e dell'hotel è prevista di lì a pochi mesi. Sarà possibile 
rilassarsi al lago e andare in barca a remi e a cavallo. Insomma, grazie alla testardaggine delle sue 
proprietarie, presto sarà il posto perfetto per famiglie e cittadini stressati. Mentre Franziska e sua 
nipote Jenny si dedicano con passione alla buona riuscita del progetto, ecco che arriva l'ennesimo 
imprevisto: durante gli scavi per la realizzazione della piscina, vengono rinvenute delle ossa. Non si 
sa se risalgano a un passato vicino, quello dell'occupazione russa,  o lontano, quello dell'antico 
monastero  medievale  su  cui  è  stata  costruita  la  tenuta… In  ogni  caso,  una  notizia  del  genere 

potrebbe rovinare per sempre la reputazione della struttura, ancora prima di aprire i battenti. E, soprattutto, i ricordi 
tornano a tormentare la baronessa, tenendola sveglia notte dopo notte. Perché è così difficile guadagnarsi il tanto  
sospirato lieto fine? Franziska dovrà lottare ancora per proteggere ciò che ama, perché Dranitz deve rimanere nelle  
mani della famiglia: per sempre. 

COLL. 833 JACOA 3
INV. 61032



Kim Ho-Yeon

A Jeju nasce il vento. - Milano : Salani, 2025. - 276 p. 

Due uomini, un'amicizia inattesa, un viaggio attraverso la Corea. Minjung è timido, maldestro, un 
indeciso cronico, si sente ‘un erbivoro solitario in un mondo feroce come una giungla'.  Andy è 
l'esatto contrario: un uomo risoluto, impulsivo, con un fisico da culturista e la sicurezza di chi della  
giungla si sente il re indiscusso. Diversi in tutto, eppure uniti da un destino che li ha voluti, in 
momenti distinti, al fianco di Jaeyeon. Per entrambi l'amore della vita, quello che continua a vibrare 
anche adesso che lei  non c'è più.  A un anno dalla sua morte,  i  due si  incontrano per  caso nel 
cimitero in cui è conservata l'urna di Jaeyeon. Sanno poco o niente l'uno dell'altro, e i loro volti 
sembrano dire: tu cosa ci fai qui? Ma quello che li stupisce di più è l'impressione di essere i soli a  
cui importi ancora di lei. Inoltre, com'è possibile che la famiglia abbia scelto un posto così sperduto 

e soffocante per custodire i resti di una donna tanto libera e vivace? Merita ben altro, si dicono Minjung e Andy, e in  
un istante di inattesa complicità decidono di rubare l'urna e di partire insieme alla ricerca del luogo perfetto in cui  
dirle addio. Ma dove? Sulla spiaggia di Namhae, come sostiene uno? O tra i vulcani dell'isola delle sue vacanze,  
come vorrebbe l'altro? 

COLL. 895.73 KIM H
INV. 61028
Giulio Leoni

Mameli. Un grande romanzo storico sull'inno che fece l'Italia. - Roma : Rai Libri, 2024. - 
376 p. 

Negli anni del primo Risorgimento, densi di sogni e di lotta per un’Italia unita, il giovane Goffredo  
Mameli è il brillante e affascinante rampollo di una famiglia genovese, con una spiccata attitudine 
per la poesia. Grazie all’amico Nino Bixio entra presto in contatto con i movimenti libertari che, 
sull’esempio di Mazzini, si stanno organizzando per cacciare gli austriaci dalla penisola. Intanto 
inizia  la  sua  prima grande  storia  d’amore,  purtroppo ostacolata  dalla  famiglia  della  ragazza  e  
destinata a concludersi tragicamente. Dalle prime rischiose manifestazioni per l’unità agli scontri  
durante  le  Cinque Giornate  di  Milano,  fino  alla  difesa  della  Repubblica  Romana e  alla  morte 
gloriosa sul colle del Gianicolo: in questo nuovo e avvincente romanzo, liberamente ispirato ai fatti 
storici, Giulio Leoni ripercorre la vita dell’uomo che con il suo Canto degli italiani, oggi nostro 

inno nazionale, unì l’Italia “di voce in voce”, mettendo in luce sia le tappe fondamentali della sua azione pubblica, 
sia gli aspetti meno conosciuti e spesso dolorosi della sua straordinaria vicenda umana.

COLL. 853 LEONG
INV. 60972
Carla Madeira

Preludio. - Roma : Fazi, 2025. - 260 p. 

Un mattino Vedina Maria dos Santos si sveglia e accanto a sé trova solo uno spazio vuoto e freddo: 
per l'ennesima volta suo marito ha preferito dormire altrove. È l'inizio di una giornata difficile,  
come molte del resto, ma oggi è diverso. Oggi Vedina compirà un gesto sconsiderato, un gesto 
indicibile.  Come può la  vita  averla  portata  a  tanto?  Qualche  decennio  prima,  Tonico Antunes, 
bevitore appassionato e titolare di una piccola ferramenta, è appena diventato padre di due gemelli  
e decide di registrarli all'anagrafe come Caim e Abel per far dispetto a sua moglie Custódia, donna 
bigotta che non lo ama e non lo stima. Lei, d'altro canto, lo ha sposato solo per scappare da una  
provincia asfissiante e  lo  ha bandito dal  talamo coniugale non appena è rimasta incinta.  I  due 
gemelli  trascorrono  l'infanzia  in  perfetta  simbiosi  ma,  a  partire  dal  primo  giorno  di  scuola, 

prendono due strade diverse: mentre Caim riesce bene negli studi e nello sport, è amico di tutti e apprezzato dalle 
ragazze, Abel diventa invece sempre più timido e introverso, lascia la scuola e perde la testa per la donna sbagliata... 

COLL. 869 MADEC
INV. 61075



Angela Marsons

Una mente assassina. - Roma : Newton Compton, 2025. - 377 p. 

Quando la detective Kim Stone viene chiamata a casa di Samantha Brown, trova la giovane donna 
distesa sul letto con la gola tagliata e un coltello in mano. Senza segni di effrazione o lotta, Kim 
classifica la sua morte come un tragico suicidio. Ma una visita ai genitori di Samantha fa scattare in 
Kim dei segnali d'allarme: è sicura che non le stiano dicendo tutta la verità. Grazie a un dettaglio  
nascosto in una fotografia,  la detective si  rende conto di  aver  commesso un gigantesco errore. 
Samantha non si è tolta la vita, è stata assassinata. Quando in un lago della zona viene trovato il  
corpo di un giovane, anche lui con la gola tagliata, Kim capisce che c'è un collegamento tra questa  
nuova vittima e Samantha. In comune hanno un soggiorno a Unity Farm, un ritiro per persone che 
vogliono  abbracciare  uno  stile  di  vita  alternativo.  Sotto  la  facciata  accogliente  del  luogo,  la 

detective e la sua squadra scoprono una comunità sinistra che si nutre delle vulnerabilità emotive dei suoi adepti. Kim 
sa che mandare uno dei suoi agenti sotto copertura alla Unity Farm è rischioso, ma sa anche che è l'unica possibilità  
per catturare l'assassino prima che un'altra vita venga spezzata... 

COLL. 823 MARSA
INV. 61039
Luca Mercadante

La fame del Cigno. - Palermo : Sellerio, 2025. - 409 p. 

Domenico Cigno è un cinquantenne super obeso, redattore sportivo dell'edizione del  sud di  un 
importante  quotidiano.  Vive  le  sue  giornate  tra  pasti  debordanti  e  articoli  copia-incolla.  Senza 
moglie né figli, un passato da pugile di belle speranze e un inizio di carriera giornalistica di tutto  
rispetto, Cigno ha già lasciato il meglio della vita dietro di sé. Abita in una cascante villetta con 
giardino sul litorale domitio, un tratto della costa che da Napoli arriva fino al confine col Lazio. 
Cinquanta  chilometri  bassi  e  sabbiosi,  stretti  tra  un  mare  che  d'inverno  si  fa  gelido  e  poco 
frequentato e campagne paludose solcate da canali limacciosi. Oggi ci sono alberghi abbandonati,  
basi militari in rovina, palazzine che sembrano evacuate. Un territorio di immigrazione clandestina,  
bande camorristiche poco organizzate e sistemica violenza. A pochi giorni dal Natale, in uno dei 

canali viene ritrovato il corpo di una ragazza. Potrebbe trattarsi di una studentessa universitaria torinese, attivista e 
influencer da centinaia di migliaia di follower, venuta a indagare la condizione delle donne nigeriane. È scomparsa da 
qualche giorno e tutta l'Italia la sta cercando. Cigno è per caso il primo ad arrivare sul posto e come un dinosauro che  
prova a non estinguersi tenta il riscatto attaccandosi a questa storia con tutte le sue forze. Che non sono molte. 
COLL. 853 MERCL
INV. 61064
Jojo Moyes

Abitiamo tutti qui. - Milano : Mondadori, 2025. - 400 p. 

Benvenuti  a  casa Kennedy! Lila  Kennedy ha scritto un bestseller su come mantenere vivo nel  
tempo il proprio matrimonio prima di rendersi conto che suo marito la tradiva con un’altra donna, 
che  tra  l’altro  le  tocca  incontrare  tutti  i  giorni  all’uscita  da  scuola  dei  rispettivi  figli...  Ora  è  
divorziata e single. Bill è il suo patrigno. Si è trasferito da lei dopo che la madre di Lila è morta. È 
un uomo adorabile e vecchio stile, fissato con l’alimentazione sana. A volte Lila fa un po’ fatica a  
sopportarlo. Celie, la figlia maggiore di Lila, è in piena crisi adolescenziale e detesta la scuola al 
punto che spesso non ci va neanche. Peccato che sua madre non lo sappia. Violet, la figlia numero  
due, ha nove anni e sa un po’ troppe parolacce per la sua età. Canta a squarciagola canzoni rap  
volgari di cui non capisce neanche il senso. Lila spera tanto che non cambi mai. Truant è il cane di 

casa. Non si può certo dire che stia al suo posto. Abbaia di continuo e quando è il caso morde pure. Così il giorno in  
cui compare uno sconosciuto alla porta non si fa pregare. Lo sconosciuto in questione è Gene, il vero padre di Lila,  
che lei non ha quasi mai più visto da quando trentacinque anni prima se n’è andato negli Stati Uniti a fare l’attore. Ed  
ecco che, senza farsi troppi problemi, si installa anche lui nella bella casa con giardino della figlia a North London. A 
questo punto in famiglia tira aria di burrasca. Lila si sente sopraffatta, i due padri si detestano, ma in breve tempo la  
presenza di Gene cambia le cose in modo inaspettato...
COLL. 823 MOYEJ
INV. 61048



Jo Nesbø

La famiglia. - Torino : Einaudi, 2025. - 434 p. 

Due fratelli pronti a combattere in difesa di ciò che hanno conquistato. Pronti, se occorre, anche a  
uccidere. Di nuovo. Senza dubbio, i fratelli Opgard hanno avuto successo nella vita. O, perlomeno, 
ne hanno avuto quanto è possibile in un paesino come Os: un migliaio di anime aggrappate a una 
montagna, apparentemente dimenticate da Dio e dagli uomini. Carl dirige un lussuoso hotel con 
spa, mentre Roy ha in mente un progetto ambizioso: un parco dei divertimenti con un ottovolante 
tra i più alti e paurosi del mondo. E si potrebbe ottenere ancora di più, per esempio ingrandendo 
l’hotel. Se non fosse che l’Ente nazionale per le strade ha deciso di far scavare una galleria in quella 
montagna, spostando la statale e ostacolando così il turismo a Os. Nel frattempo un agente rurale 
vuole indagare sul baratro noto come curva delle Capre e sulle carcasse delle automobili che ci  

sono finite dentro, spesso grazie a una spinta dei fratelli… Ancora una volta, dunque, Carl e Roy devono cancellare le 
proprie tracce e sporcarsi le mani, probabilmente di sangue. Ancora una volta, devono essere disposti a tutto, pur di  
salvare i loro interessi. 

COLL. 839.8 NESBJ
INV. 61062
Olivier Norek

Territori. - Milano : Rizzoli, 2025. - 307 p. (Vol. 2 Trilogia della Banlieue)

A Malceny, nel dipartimento parigino della Seine-Saint-Denis, un’infilata di esecuzioni sommarie 
ha  fatto  piazza  pulita  dei  boss  che  si  spartivano  il  traffico  di  stupefacenti.  È  un  messaggio 
inequivocabile: qualcuno ha deciso di mettere le mani sul lucroso giro del territorio, una resa dei 
conti  tra  spacciatori  che  Victor  Coste,  capitano  dell’Anticrimine  del  93,  rifila  volentieri  alle 
attenzioni di un’altra squadra. Quando però, qualche giorno dopo, a morire è una donna anziana – 
stroncata da un infarto e trovata riversa sul pavimento di casa in mezzo a un mare di banconote – e  
quando nella stessa casa viene rinvenuto un grosso quantitativo di hashish e cocaina, Coste decide 
di avviare un’indagine parallela che si snoda nella cité di Malceny. Lì dove il disagio è la normalità,  
e la violenza il pane quotidiano, s’imbatterà in storie di vita al limite, tra cui quelle di Rose e di  

Jacques, pensionati divenuti ostaggio di criminali senza scrupoli, e quella di Bibz, soldato bambino cresciuto a suon 
di botte, aguzzino spietato di un povero gatto. In mezzo ai delinquenti più scaltri legati a funzionari disposti a tutto  
pur di restare in sella, il confine tra sbagliato e giusto, tra esercizio del potere e abuso, è un filo appena distinguibile,  
ma abbastanza robusto da reggere un sistema corruttivo quasi perfetto. Occorre allora battere le strade palmo a palmo  
per  poterlo scardinare,  e  occorre farlo in fretta:  nella  banlieue abbandonata a  se stessa,  la guerriglia è pronta a  
esplodere al primo fruscio. E Victor Coste deve fermarla. 

COLL. 843 NOREO 2
INV. 61038

Amélie Nothomb

L'impossibile ritorno. - Roma : Voland, 2025. - 106 p. 

Amélie Nothomb torna nel paese amato, il Giappone, il luogo della sua infanzia e della disastrosa 
vergogna  come  impiegata  (vedi  Stupore  e  tremori).  Questa  volta  è  in  compagnia  dell’amica 
fotografa Pep Beni e durante i dieci  giorni di viaggio sperimenta il  kensho (una sorta di estasi 
contemplativa),  abbandona lo  champagne per  i  whisky  giapponesi,  si  immerge  con  una  nuova 
prospettiva nei  luoghi  della  gioventù.  E se alcune parole giapponesi  sono ormai  sbiadite  nella 
memoria, le sensazioni che i suoni, gli odori e la luce le provocano si riaffacciano come se non 
avesse  mai  lasciato  il  Giappone.  Questa  avventura  “á  la  Thelma  &  Louise”  diventa  così  
un’occasione non solo per elaborare il lutto del padre ma anche per capire la sé stessa di oggi. 

COLL. 843 NOTHA
INV. 61074



Joyce Carol Oates

Il macellaio. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 479 p. 

Nel 1836, dopo essere stato accusato di  un terribile esperimento dalle tragiche conseguenze, il  
dottor Silas Aloysius Weir è costretto a cercare lavoro presso l’Istituto del New Jersey per donne 
malate di mente. Nel giro di poco tempo il dottor Weir trasforma l’Istituto nel suo regno e vi agisce 
indisturbato. Qui, infatti, gli è permesso proseguire a sperimentare le sue macabre pratiche, senza 
alcun controllo. Per decenni ha la possibilità di usare donne povere e in difficoltà, trascurate dallo  
Stato  e  dalla  sanità,  come  cavie  umane,  sottoponendole  a  esperimenti  e  privazioni  grotteschi. 
Nonostante questo viene celebrato come un pioniere della medicina chirurgica, addirittura come il 
“padre della Gino-Psichiatria”.  L’ambizione e la follia di  Weir sono alimentate anche dalla sua 
ossessione per una giovane serva irlandese, Brigit Kinealy, che diventa non solo il suo principale  

soggetto sperimentale, ma anche l’unica in grado di contrastare il suo dominio di follia e terrore. 

COLL. 813 OATEJC
INV. 60928
Marilù Oliva

La Bibbia raccontata da Eva, Giuditta, Maddalena e le altre. - Milano : Solferino, 2025. - 
237 p. 

Eva non sa quasi  nulla,  sa soltanto che vuole sapere:  a  causa di  questo desiderio darà origine 
assieme ad Adamo, l uomo che Dio le ha messo accanto, al faticoso percorso dell umanità sulla 
Terra. Lia e Rachele non hanno potere e si contendono uno sposo che lo detiene, Giacobbe, e il 
privilegio di dargli dei figli. Miriam avrebbe voluto nascere libera e lotta assieme a suo fratello 
Mosè perché possa esserlo tutto il suo popolo. Conoscenza, potere, libertà: parole che nella Bibbia, 
come in tutta la grande storia scritta dagli uomini, sono declinate al maschile. Ma le donne non ci 
stanno, a restare nell ombra: ed emergono dalle pagine con la determinazione di Giuditta, l onestà  
di Susanna, la passione di Maria Maddalena e tante altre ancora, a passarsi il testimone di una forza  
che sfida ogni tempo e ogni discriminazione. Marilù Oliva dà loro parola in questo grande racconto 

corale, facendoci riscoprire le donne della Bibbia di volta in volta curiose, fragili, impavide, acute. Una ricostruzione  
rispettosa e puntuale, coraggiosamente alternativa, che sposta la prospettiva da cui guardiamo da sempre le storie  
bibliche e ce le mostra nuove, avvincenti, vicine a noi, arricchite di sguardi e dettagli inattesi. Così che infine il  
Libro, con le sue protagoniste, diventa ancora più vivo, ancora più nostro. 

COLL. 853 OLIVM
INV. 61066
Marilù Oliva

Musica sull'abisso. - Milano : Harper Collins, 2019. - 396 p. 

L'ultima volta  che  Gwendolina  Nanni,  giovane imprenditrice  bolognese,  è  stata  vista  viva  era 
mattina molto presto e come al solito stava correndo lungo gli argini del Bacchiglione prima di  
andare  al  lavoro.  Il  suo  corpo  è  stato  ritrovato  molti  giorni  dopo in un'ansa  del  fiume,  ormai  
irriconoscibile. Il caso viene chiuso come suicidio dalla polizia locale. Ma i familiari non ci stanno 
e si rivolgono alla Sezione Omicidi di Bologna, dove è stata da poco trasferita l'ispettore Micol  
Medici. Le ricerche vertono attorno agli ex-studenti di un liceo storico bolognese, il Cicerone, dove 
si diploma la migliore gioventù della città. Ma c'è una classe del passato che ha avuto un destino 
infausto: uno dopo l'altro, anno dopo anno, stanno morendo tutti coloro che quindici anni prima 
sono stati compagni di classe. Tutti in circostanze sospette e tutti lo stesso giorno, il 21 febbraio.  

Cosa lega questi delitti? E com'è possibile che una canzone, scritta in latino e cantata da alcuni di loro, abbia previsto  
con anni di anticipo in che modo sarebbero morte le vittime? Micol, con la sua abilità speciale legata ai suoi incubi  
notturni, cerca di scoprire la verità, muovendosi sullo sfondo di una città dove ogni torre e ogni portico sembrano 
nascondere qualcosa. 

COLL. 853 OLIVM
INV. 60963



Riku Onda

Mistero nella casa dell'usignolo. - Roma : Newton Compton, 2024. - 218 p. 

Ogni anno da quattro anni,  le tre scrittrici  Eriko, Naomi e Tsukasa,  l'editor Eiko e la manager  
Shizuko  si  riuniscono  alla  casa  dell'usignolo  per  ricordare  la  loro  mentore  e  amica  Tokiko 
Shigematsu, autrice di bestseller dalla penna geniale che si è tolta la vita con del veleno. Anche  
quest'anno le cinque donne sono pronte a celebrare Tokiko per un paio di  giorni.  I  preparativi 
procedono regolarmente, quando un corriere bussa alla porta e recapita un mazzo di fiori con un 
inquietante messaggio: «Affinché non dimentichiate il vostro delitto, invio questi fiori per ricordare 
la defunta». Ben presto queste parole così sibilline innescano una serie di accuse e confessioni,  
portando le donne, e i lettori, a chiedersi se davvero si sia trattato di un suicidio o piuttosto di un  
omicidio; e soprattutto, se tra loro si nasconda un'assassina. Una scrittrice morta quattro anni prima, 

cinque donne a lei legate, e un misterioso mazzo di fiori. Apparentemente nessuna è colpevole, ma in realtà tutte  
hanno qualcosa da nascondere. 

COLL. 895.63 ONDAR
INV. 60926

James Patterson, Maxine Paetro

Se parli muori. - Milano : Longanesi, 2025. - 379 p. 

Una nuova legge sulle armi ha messo in ginocchio San Francisco provocando un'ondata di violenza 
e una profonda spaccatura tra chi è favorevole e chi contrario alle restrizioni. In questo clima di 
tensione, un cartello di trafficanti introduce indisturbato droga e armi dal Messico in California. 
Mentre il dipartimento di polizia è sotto pressione, il sergente Lindsay Boxer sta affrontando la sua 
personale odissea: è stata infatti sospesa dall'incarico in seguito a un'indagine su una sparatoria in 
cui è rimasta coinvolta insieme ad altri agenti. L'occasione di rimettersi in gioco però non tarda ad  
arrivare. Una lenta e inesorabile strage di ex poliziotti e di civili piomba sulla città e sembra essere 
collegata al traffico di armi. I cadaveri ritrovati hanno addosso la scritta «Se parli muori»: è da qui  
che Boxer deve partire per risolvere uno dei casi più intricati della sua carriera e fermare la scia di 

sangue che unisce San Francisco e il Messico. Lindsay è consapevole che il caso è molto delicato e la riguarda da  
vicino, al punto che una sola mossa sbagliata potrebbe rovinare la sua vita e quella di chi le sta accanto. Potrà contare  
sull'aiuto delle sue amiche storiche, le Donne del Club Omicidi, ma il rischio che sta per affrontare è letale. Perché se  
parli, muori. 

COLL. 813 PATTJ
INV. 61049

Louise Penny

Vietato uccidere. - Torino : Einaudi, 2025. - 494 p. 

«A uccidere  le  persone  non  erano  i  proiettili,  le  lame,  i  pugni  in  faccia.  Erano  i  sentimenti.  
Soprattutto i sentimenti trascurati. A volte lasciati al freddo, a congelare. A volte abbandonati sulle  
rive di un lago, nel mezzo del nulla. Lasciati lì a invecchiare, a imbizzarrire». Un omicidio, un hotel 
di lusso pieno di sospettati e un colpevole apparentemente in trappola. Ma, come Gamache ben sa,  
un predatore messo all’angolo è il più pericoloso di tutti. È estate e Armand Gamache e sua moglie  
stanno  festeggiando  il  loro  anniversario  di  matrimonio  in  uno  degli  alberghi  più  eleganti  del  
Québec. Ma non sono soli. Anche la facoltosa famiglia Finney è arrivata per rendere omaggio al  
capofamiglia. E mentre il caldo aumenta e l’umidità si avvicina, un violento temporale lascia dietro  
di sé detriti e macerie, ma anche un cadavere. Toccherà a Gamache dissotterrare segreti e rivalità  

sepolti da tempo e trovare il colpevole. 

COLL. 813 PENNL
INV. 61053



Marina Pierri

Gotico salentino. - Torino : Einaudi, 2025. - 232 p. 

Che fare quando si eredita una casa infestata? Filomena, una «medium di provincia» che evoca 
fantasmi a sua insaputa, è pronta a scoperchiare il passato per capire chi è davvero. A patto di non  
prendersi troppo sul serio. Marina Pierri tiene per mano Shirley Jackson, e con coraggio la conduce  
nei territori cari a Tim Burton: solo così l’eleganza raffinata del romanzo d’appendice può prendere  
le forme e il ritmo di una serie tv. Una storia capace di attraversare e rovesciare i generi, popolata 
da spettri e da esseri molto umani. «Non devo più avere timore di me stessa, né di questo luogo che 
sono io. È la mia famiglia ed è la mia storia. Ho letto abbastanza racconti del terrore per sapere  
come funziona». Filomena Quarta – ex giornalista quarantenne, da poco orfana di padre – si ritrova  
all’improvviso in bolletta e con un’ingombrante eredità: la Dimora Quarta, un’enorme casa che 

appartiene da generazioni alla  sua famiglia.  Così,  si  vede costretta  a lasciare Milano e la sua vita di  prima per  
raggiungere Palude del Salento. L’idea è quella di rendere la casa – «perfettamente ammodernata, dieci camere da  
letto, a pochi chilometri dal Mar Ionio» – un sontuoso Bed&Breakfast. Questo, se solo la dimora non fosse parte del 
problema: è,  da sempre, infestata.  Del resto Filomena, quando era bambina, proprio tra quelle mura ha visto un  
fantasma. La “malumbra”, lo spettro rabbioso di una monaca oscura, è il motivo per cui Filomena a sei anni venne  
soprannominata dagli abitanti di Palude “la stria ca ite li muerti”, la bambina che vede i morti. E mentre i coetanei la 
emarginavano e gli adulti avanzavano improbabili richieste (colloqui con mariti defunti, tentativi di contatto con la  
cognata trapassata che sicuramente sa dov’è il plico del catasto, e persino la pretesa di avere i numeri buoni del  
Totocalcio), la famiglia Quarta ne approfittava per nascondere più a fondo le sue colpe. Ma oggi Filomena non è più  
una bimba sperduta, e non è più sola. Con lei ci sono le “fantasime” che suo malgrado è riuscita a evocare: Mary  
Shelley e Shirley Jackson, le regine del terrore, che si riveleranno indomite e fidate consigliere. 

COLL. 853 PIERM
INV. 61078

Douglas Preston, Lincoln Child 

Diablo Mesa. - Milano : Rizzoli, 2025. - 407 p. 

Lucas Tappan, eccentrico e carismatico fondatore di una compagnia spaziale privata, ha ingaggiato 
l’archeologa Nora Kelly per un incarico quanto mai fuori dell’ordinario: guidare un progetto di  
scavo nei pressi di Roswell, New Mexico. Ufologi e complottisti ritengono che nel 1947 in quella  
landa desolata si sia schiantato un disco volante, e che per non far trapelare notizie che avrebbero 
sconvolto  il  mondo  intero  il  governo  si  sia  impegnato  nel  più  grande,  eclatante  tentativo  di  
insabbiamento della storia degli Stati Uniti. Restia sulle prime a lavorare con un personaggio così  
ambiguo, Nora cede infine alle insistenze di Tappan, catturata dalla sua professionalità e dal fascino 
di un mistero che ancora nessuno sembra avere risolto. La sua curiosità viene ripagata quando gli 
scavi restituiscono alla superficie due cadaveri con il teschio stranamente allungato e tracce di pelle  

squamosa. L’agente dell’FBI Corrie Swanson, arrivata sul posto per condurre le indagini insieme a Nora, non ha  
dubbi: non c’è niente di paranormale, si tratta di vittime di omicidio, freddate con un colpo di pistola alla nuca, mani  
e volti sciolti con l’acido per celarne l’identità. Col procedere delle ricerche, nuovi, enigmatici elementi emergono, 
mentre l’indagine per omicidio prende una brusca piega portando il Bureau su una pista disseminata di ostacoli e  
colpi di scena. Nora e Corrie hanno già collaborato in passato, e ancora una volta, in questa mesa inospitale spazzata  
da turbini di polvere, si troveranno a dover sbrogliare una matassa oscura e pericolosa, un intrigo di spionaggio e 
violenza che si dirama fino ai corridoi della Casa Bianca, sprigionando forze occulte e incontrollabili. 
 

COLL. 813 PRESDJ       
INV. 61027



Cristina Rava

Degna sepoltura. - Milano : Rizzoli, 2025. - 312 p. 

Un rosario nero  tra  le  dita,  fiori  secchi,  un lumino consumato.  In  una casupola  dispersa nella 
selvatica  campagna  ligure  viene  trovato  il  corpo  di  un  ragazzo:  appartiene  a  Umberto,  un  
adolescente ribelle e insicuro, uscito di casa dopo aver litigato con il padre senza avervi più fatto 
ritorno.  Quello  con  cui  il  medico  legale  Ardelia  Spinola  e  l'ex  commissario  Bartolomeo 
Rebaudengo  hanno  a  che  fare  questa  volta  non è  un  abbandono  di  cadavere,  e  nemmeno  un 
occultamento: appare più come una sepoltura, una degna sepoltura. Umberto, però, conduceva la 
solita vita degli adolescenti di provincia e non aveva nemici. Chi l'ha ucciso allora? E perché? Per 
Bartolomeo  e  Ardelia  inizia  un'indagine  contro  il  tempo,  difficile  ma  necessaria,  perché  la 
giovinezza  non è immune al  male,  spesso  lo  subisce,  talvolta  lo  compie,  ma di  certo  nessuno 

dovrebbe morire assassinato a vent'anni. 

COLL. 853 RAVAC
INV. 61069
Eleonora Recalcati

Aqua mirabilis. - Milano : Rizzoli, 2024. - 314 p. 

Eleonora  Recalcati  racconta  con  una  scrittura  appassionante  la  storia,  vera,  di  un’invenzione 
epocale, l’"Eau de Cologne", e insieme disegna un’epopea tutta italiana di genio, amore e arte: la 
parabola di due ragazzi di montagna che, armati di un olfatto e un ingegno straordinari,  hanno 
cambiato  per  sempre  il  mondo delle  essenze.  "1692,  Santa  Maria  Maggiore.  Tra  le  montagne 
boscose della  Val  Vigezzo,  il  piccolo Giovanni Maria Farina scopre presto di  avere un talento 
speciale. Gli succede annusando la natura che lo circonda, e poi i suoi familiari, ognuno con il suo  
particolare profumo. Riconosce gli odori, Giovanni, ne è irresistibilmente attratto, e il destino vuole 
che anche il cugino più grande, Paolo Feminis – che in Calabria ha scoperto una nuova pianta, il  
bergamotto – condivida la sua passione. I due passano ore in una cantina laboratorio colma di  

alambicchi e ampolle, a creare gli elisir con cui Paolo spera di fare fortuna. Finché, un giorno, le loro strade si  
dividono. Paolo lascia la valle per portare in giro l’""Aqua mirabilis"", il tonico curativo a base di agrumi che ha  
inventato, e Giovanni, che è solo un ragazzino, si sente abbandonato da quello che considera il suo maestro. Così,  
quando la  nonna Caterina lo  invita  a  Venezia,  nello  splendore della  Laguna apprende da  lei  come applicare le 
tecniche della distillazione alcolica al suo grande amore: le essenze. E lì, tra le calli impregnate di umori e profumate  
di rose, incontrerà la donna che cambierà la sua vita: la più grande pittrice del suo tempo, Rosalba Carriera. Ma il 
viaggio per realizzare il  suo sogno è tortuoso e imprevedibile,  e lo porterà prima a Colonia,  poi nelle corti  più 
sfarzose dell’Europa settecentesca, che impazziranno per la sua rivoluzionaria creazione: il primo profumo moderno. 

COLL. 853 RECAE    
INV.  60971 
Nora Roberts

L'uomo di ghiaccio. - Roma : Leggereditore, 2025. - 450 p. 

Morgan Albright, figlia di un militare, ha finalmente messo radici in un quartiere accogliente vicino 
a Baltimora. Ha un lavoro come barista, e la sua amica e coinquilina Nina la aiuta a pagare il  
mutuo. Ma dopo che lei e Nina organizzano la loro prima cena – alla quale partecipa anche Luke,  
un informatico civettuolo che l’ha corteggiata al bar – il suo mondo accuratamente costruito va in 
frantumi: il vetro della porta sul retro della casa è rotto, mancano contanti e gioielli, l’auto è sparita 
e Nina giace morta sul pavimento. Ben presto emerge una terribile verità: è stata Morgan a far 
entrare il mostro. “Luke” è in realtà un truffatore dal cuore freddo, di nome Gavin, che prende di 
mira un particolare tipo di donna, le ruba i beni, l’identità e poi raggiunge il suo obiettivo finale:  
l’omicidio.  Quando l’fbi  le rivela che in realtà  la vittima avrebbe dovuto essere lei,  non Nina, 

Morgan si vede costretta a rifugiarsi dalla madre e dalla nonna nel Vermont, dove inizia un nuovo lavoro e incontra  
un uomo che la rassicura. Ma Gavin è ancora in giro a caccia di nuove vittime e non ha dimenticato quella che gli è  
sfuggita. 

COLL. 813 ROBEN
INV. 61046



Paolo Roversi

L'innocenza dell'iguana. Un'indagine di Enrico Radeschi. - Venezia : Marsilio, 2025. - 215 p. 

Una sparatoria in pieno centro sconvolge Milano: un sicario in moto, nascosto da un casco integrale 
e una tuta di pelle, apre il fuoco su due uomini per poi dileguarsi nel nulla. Mentre il vicequestore  
Loris Sebastiani inizia le indagini e il giornalista hacker Enrico Radeschi si trova avvolto dalle 
nebbie di Venezia, emergono i primi dettagli: le telecamere della zona in cui è avvenuto il feroce  
agguato  non hanno  registrato  nulla  di  utile,  e  le  due  vittime –  il  noto  conduttore  radiofonico 
Michele Carras e l’imprenditore Giovanni Fontana, ricoverati in condizioni critiche – sembrano 
appartenere  a  mondi  fra  loro  inconciliabili.  Qual  è,  allora,  l’oscuro  legame  che  ha  finito  per 
incrociarne i destini? Per risolvere il mistero, il poliziotto sa di poter contare sull’aiuto del cronista  

e sulle sue doti informatiche. Peccato che Enrico sia distratto: deve aiutare il Danese, l’amico dal passato oscuro.  
L’uomo è in fuga, braccato dalla polizia e impegnato nella disperata ricerca della figlia scomparsa. C’è un barlume di  
speranza: forse la ragazza è ancora viva e può essere salvata, ma il tempo stringe e il pericolo incombe. Ad aiutare 
Radeschi in questa doppia indagine ritorna Liz, giovane e brillante hacker, determinata a dimostrare il proprio valore 
e a superare il maestro in astuzia e capacità investigative. L’innocenza perduta, però, non si recupera, come tutti  
scopriranno a proprie spese, e ben presto la vicenda si trasforma in una corsa contro il tempo, con i fantasmi del  
passato che riemergono mettendo a dura prova tutti i protagonisti. 

COLL. 853 ROVEP       
INV. 61035 
Marcela Serrano

A volo d'uccello. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 377 p. 

A volo d’uccello è composto da tre quaderni, ognuno dei quali raccoglie un anno di osservazioni,  
sentimenti  e  riflessioni  sulla  vita  quotidiana,  la  natura,  la  letteratura,  le  relazioni  personali  e  
l’interazione con il mondo circostante. Agilità narrativa, fragilità e godimento caratterizzano queste 
pagine che diventano una nuova pietra miliare per i loro lettori. 
Come ci ricorda Carlos Fuentes, “grazie a scrittrici come Marcela, la vita non dirà mai la sua ultima 
parola”. Il viavai degli uccelli, i dolori e le risate a settant’anni, la vita da single, le conversazioni 
con le sorelle, i cambiamenti sociali di un paese e di un mondo in fiamme, gli amici che non ci sono 
più, l’allegria di un nipote, la lettura illuminante dei classici. 

COLL. 863 SERRAM
INV. 60927
Daniel Silva

Morte in Cornovaglia. - Milano : HarperCollins, 2025. - 411 p. 

Provetto restauratore e spia leggendaria, Gabriel Allon è a Londra per partecipare a un ricevimento 
alla Courtauld Gallery in onore del ritrovamento di un autoritratto rubato di Vincent van Gogh. 
Ma quando un amico del Devon e la polizia della Cornovaglia chiedono il suo aiuto per risolvere  
uno sconcertante caso di omicidio, si ritrova suo malgrado a dare la caccia a un nuovo avversario,  
potente e pericolosissimo. La vittima è Charlotte Blake, una professoressa di Storia dell'arte di  
Oxford. L'omicidio sembra opera di un serial  killer che da tempo terrorizza le campagne della  
Cornovaglia, ma ci sono parecchie cose che non tornano, prime fra tutte un cellulare che non si  
trova e delle misteriose lettere che la donna ha lasciato scritte su un bloc-notes nel suo studio… 
Gabriel scopre ben presto che la professoressa Blake era sulle tracce di un Picasso rubato di valore 

inestimabile, così si mette alla ricerca del quadro come solo lui può fare: armato di sei tele impressioniste dipinte di  
suo pugno e affiancato da un team di collaboratori che comprende una violinista di fama mondiale, una bellissima e  
inafferrabile  ladra  e  un  letale  sicario  che  è  diventato  un  agente  segreto  britannico.  Il  risultato  è  una  storia 
appassionante  che  si  muove  alla  velocità  della  luce  dalle  coste  della  Cornovaglia  all'incantevole  Corsica,  per 
concludersi con un finale mozzafiato sulla porta del nr. 10 di Downing Street. 

COLL. 813 SILVD
INV. 61061



Georges Simenon

Il grande Bob. - Milano : Adelphi, 2025. - 166 p. 

«Negli  ultimi  tempi  aveva  un  modo  particolare  di  guardarsi  allo  specchio  dietro  le  bottiglie.  
Quando un uomo come lui comincia a scrutarsi negli specchi, mi creda, non è un buon segno». Una 
riflessione, questa del padrone del bistrot dove il suo amico Bob, morto da pochi giorni, andava a  
giocare a carte, che colpisce profondamente il dottor Charles Coindreau. Non appena ha saputo che 
quella di Bob non è stata una morte accidentale, come sulle prime si credeva, bensì un suicidio, ha 
deciso di condurre una sorta di indagine, e di interrogare chiunque l’abbia conosciuto, a cominciare 
dalla moglie e dall’ultima delle numerose amanti. Perché lui, come tutti, ma più di tutti gli altri, si  
arrovella sul motivo che ha indotto a togliersi la vita uno come Bob: sempre allegro, e allegramente  
sfaccendato, sempre pronto alla battuta, gran giocatore di belote e gran consumatore di «bianchini» 

a qualunque ora del giorno – non per caso lo avevano soprannominato il Grande Bob. Nella casa di Montmartre dove  
abitava insieme alla sua polposa, esuberante, forse un po’ volgare ma radiosa moglie Lulu, la porta era sempre aperta, 
e vi si potevano incontrare persone di ogni estrazione sociale, e «ognuno era libero di comportarsi o di parlare a suo  
piacimento, con la certezza di non scandalizzare nessuno». Così come nessuno si scandalizzava del fatto che Lulu 
accettasse i tradimenti di Bob: le bastava che lui fosse felice. Scavando nel passato dell’amico, immergendosi nei lati  
oscuri di un uomo che a tutti sembrava l’immagine stessa della gioia di vivere, e persino, a volte, sovrapponendosi a 
lui, Coindreau finirà per scoprire la verità sulla morte di Bob – ma soprattutto qualcosa su sé stesso. 

COLL. 843 SIMEG
INV. 61067
Marcello Simoni

L'angelo di pietra. - Torino : Einaudi, 2025. - 258 p. 

Nella Ferrara del Seicento si aggira un assassino di donne che sembra spostarsi tra il mondo onirico 
e la realtà, lasciando dietro di sé solo un profumo di fiori. Per fermarlo ci vuole qualcuno che non 
sia facile preda della suggestione e dell’inganno. Qualcuno in possesso di una razionalità ferrea. 
L’orgoglio intellettuale ha sempre procurato problemi a fra’ Girolamo Svampa, fin dai tempi in cui 
viveva  a  Roma.  E  le  cose  non sono migliorate  nell’ex  capitale  estense,  dove da  poco  è  stato 
nominato  inquisitore  generale.  Il  suo  carattere  scontroso,  incapace  di  empatia,  non  accenna  a 
addolcirsi nemmeno davanti alla richiesta d’aiuto di una giovane aristocratica, che giura di essere  
stata posseduta carnalmente da un “incubus”. Liquidare la ragazza senza troppi riguardi si rivela 
però un grave errore. Proprio mentre i suoi nemici ordiscono contro di lui trame ogni volta più 

pericolose, lo Svampa deve far fronte a delitti che paiono legati a cause sovrannaturali. Ad affrontare insieme a lui 
queste acque inquiete ci sono la splendida Margherita Basile, amante, artista, spia, Cagnolo Alfieri, coraggioso uomo 
d’armi, e padre Francesco Capiferro, confratello dalla prodigiosa cultura. Anche se nemmeno degli amici bisogna 
mai fidarsi troppo. 

COLL. 853 SIMOM
INV. 61065
Danielle Steel

Invisibile. - Milano : Sperling & Kupfer, 2025. - 326 p. 

Antonia Adams è nata dal matrimonio tra una bellissima aspirante attrice e un ricco imprenditore. 
Cresciuta tra litigi e assenze dei genitori, crede che l'unico modo per sentirsi al sicuro sia attirare 
l'attenzione il meno possibile, fino a diventare invisibile. Nella solitudine, i film e i libri sono la sua  
unica valvola di sfogo mentre sogna, un giorno, di diventare sceneggiatrice. La sua natura schiva e  
ritrosa è però messa alla prova durante un lavoro estivo a Hollywood, quando viene notata da un 
famoso  regista  che  vuole  fare  di  lei  la  star  del  suo  prossimo  film:  di  certo  una  scintillante 
opportunità, ma al contempo terrificante. Antonia sarà improvvisamente sotto i riflettori, ancora di 
più quando i due si innamoreranno. Dopo che una tragedia si abbatte su di lei, sarà costretta a 
decidere se affrontare i suoi demoni o tornare a essere invisibile, lontano dagli occhi di tutti. 

 
COLL. 813 STEED
INV. 61033



Camilla Sten

L'erede. - Roma : Fazi, 2025. - 358 p. 

Verità  inconfessabili  sepolte  nel  tempo.  Una  storia  familiare  disseminata  di  segreti.  Verità 
inconfessabili sepolte nel tempo. Una storia familiare disseminata di segreti. E una casa che non li  
lascerà mai andare. Eleanor convive con la prosopagnosia, l'incapacità di riconoscere i volti delle  
persone. Un disturbo che causa stress, ansia acuta, e può farti dubitare di ciò che pensi d sapere. 
Una sera la ragazza si  reca a casa della  nonna Vivianne per  la  consueta cena domenicale.  Ad 
accoglierla sull'uscio non trova però la nonna, ma una persona cui non riesce a dare un nome, che 
scappa via per le scale. Dentro casa, la nonna è distesa sul tappeto accanto a un paio di forbici con 
le lame spalancate. Nella stanza, odore di ferro e carne. La nonna, quella nonna che l'ha cresciuta  
come una madre, è stata uccisa. Passano i giorni, e l'orrore di essersi avvicinata così tanto a un 

assassino – e di non sapere se tornerà – inizia a prendere il sopravvento su Eleanor, ostacolando la sua percezione  
della realtà. Finché non arriva la telefonata di un avvocato: Vivianne le ha lasciato in eredità una tenuta imponente 
nascosta tra i  boschi svedesi.  È la casa in cui suo nonno è morto all'improvviso;  un posto remoto, che da oltre 
cinquant'anni custodisce un passato oscuro. Eleanor, il mite fidanzato Sebastian, la sfrontata zia Veronika e l'avvocato 
vi  si  recano in cerca di  risposte.  Tuttavia,  man mano che si  avvicinano alla  scoperta della verità,  inizieranno a  
desiderare di non aver mai disturbato la quiete di quel luogo. Chi era davvero Vivianne? Quali segreti si è portata 
nella tomba? I segreti non muoiono, mi sussurra Vivianne nella mia testa. Nulla veramente muore, Victoria. Io sono  
ancora qui. O no? 

COLL. 839.7 STENC
INV. 61055
Wisława Szymborska

Racconto antico e altre poesie disperse. - Milano : Adelphi, 2025. - 139 p. 

La gravità, la profondità esigono lo schermo della discrezione, della leggerezza giocosa, dell’ironia. 
Non a caso, in questa strepitosa silloge di testi inediti – fortunatamente sfuggiti al cestino della  
carta straccia, per la Szymborska la più utile suppellettile di un poeta –, la sua musa, quando si  
manifesta, sembra arrancare «per le scale, ansimante / ... in scarpette ormai misere», ispirandole  
una sorta di metafisica del minimo: in particolare una toccante sintonia con gli oggetti, protagonisti  
fra l’altro di dieci favolette morali irridenti e beffarde. Eppure la musa della Szymborska è anche 
austera, intransigente, e non esita a metterci di fronte alla nostra fragilità, alle nostre assurde fedi.

COLL. 891.85 SZYMW
INV. 61042
Nadia Terranova

Quello che so di te. - Milano : Guanda, 2025. - 261 p. 

C'è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una sola certezza: da ora non 
potrà mai più permettersi di impazzire. La follia nella sua famiglia non è solo un pensiero astratto  
ma ha un nome, e quel nome è Venera. Una bisnonna che ha sempre avuto un posto speciale nei 
suoi  sogni.  Ma  chi  era  Venera?  Qual  è  stato  l'evento  che  l'ha  portata  a  varcare  la  soglia  del 
Mandalari,  il  manicomio  di  Messina,  in  un  giorno  di  marzo?  Per  scoprirlo,  è  fondamentale 
interrogare la Mitologia Familiare, che però forse mente, forse sbaglia, trasfigura ogni episodio con  
dettagli inattendibili.  Questa non è solo una storia di donne, ma anche di uomini. Di padri che 
hanno spalle larghe e braccia lunghe, buone per lanciare granate in guerra. Di padri che possono 
spaventarsi, fuggire, perdersi. Per raccontare le donne e gli uomini di questa famiglia, le loro cadute  

e il loro ostinato coraggio, non resta altro che accettare la sfida: non basta sognare il passato, bisogna andarselo a  
prendere. Ritornare a Messina, ritornare fra le mura dove Venera è stata internata e cercare un varco fra le memorie (o 
le bugie?) tramandate, fra l'invenzione e la realtà, fra i responsi della psichiatria e quelli dei racconti familiari. 

COLL. 853 TORRN
INV. 61072



Colm Tóibín

Long Island. - Torino : Einaudi, 2025. - 270 p. 

La vita  di  Eilis  Lacey a Long Island, accanto al  marito Tony, ai  due figli  adolescenti  e a una  
famiglia  italo-americana  troppo  ingombrante,  all’improvviso  è  andata  in  pezzi.  Ma  tornare  in 
Irlanda  dopo vent’anni  significa  per  Eilis  ritrovare  una  madre  che  non l’ha  mai  perdonata,  le 
amicizie di una giovinezza ormai tramontata, e poi lui, Jim Farrell, l’amore che avrebbe potuto 
essere e non è stato. Saprà trattenerla questa volta il freddo mare d’Irlanda? Saprà trattenerla Jim? 
Nella  casa di  Eilis  Lacey,  a  Long Island,  suona il  campanello.  Alla  porta  c'è  uno sconosciuto,  
irlandese come lei,  che viene a portarle  una notizia  sconvolgente.  La vita  di  Eilis  negli  ultimi  
vent'anni è scorsa piuttosto tranquillamente: i due figli ora adolescenti, Larry e Rosella, il marito 
idraulico Tony,  e  nelle  casette  adiacenti  due dei  suoi cognati,  Enzo e Mauro,  con le  rispettive 

famiglie,  oltre  alla  torreggiante  suocera  Francesca.  Una  tipica  famiglia  italo-americana  degli  anni  Settanta,  che 
lavora,  mangia,  dorme,  decide,  vive  insieme,  molto  presente  e  disponibile  ma almeno altrettanto  voluminosa  e 
invadente.  Per quella famiglia, per quell'uomo, Tony Fiorello, vent'anni prima a Enniscorthy, in Irlanda, Eilis ha 
lasciato un mondo intero: una madre ora anziana che non ha mai accettato la separazione dalla figlia, i tre fratelli che 
le sono rimasti, Jack, Pat e Martin, dopo la morte dell'amata sorella Rose, l'amica d'infanzia Nancy, e poi quell'uomo, 
Jim, di cui si era innamorata troppo tardi. Ora le parole dello sconosciuto alla porta la spingono a riconsiderare le sue 
scelte di allora. Si avvicina l'ottantesimo compleanno di sua madre, è un'ottima occasione per tornare in Irlanda e  
cambiare aria per un po'. I suoi figli la raggiungeranno a breve e conosceranno quel mondo che scorre loro nelle vene 
e di cui nulla sanno. A Enniscorthy, Eilis ritrova un modo di vivere, di pensare e di amare che non era sopito in lei.  
Ritrova gli affetti di un tempo e, con una chiarezza acuita dalla distanza e dal torto subito, percepisce l'insostenibile 
pressione della famiglia Fiorello. E poi ritrova Jim, che non l'ha dimenticata... 

COLL. 823 TOIBC
INV. 61071

Grazia Verasani

Iris di marzo. - Venezia : Marsilio, 2025. - 154 p. 

L’investigatrice  privata  Giorgia  Cantini  viene  ingaggiata  da  Teresa  Palazzo,  una  madre 
quarantenne, per sorvegliare il figlio Libero, un adolescente che è entrato a far parte di una baby 
gang di quartiere. Libero ama la musica rap e hip hop e frequenta, con scarsi risultati, un istituto  
tecnico industriale; non sa immaginare il suo futuro, e insieme agli amici sperimenta alcol e droghe 
in notti di noia e rabbia più o meno soffocata. Hicham, un diciottenne marocchino, è uscito dal 
carcere minorile, dove ha scontato una pena per reati minori; Charlie, invece, ha lasciato la scuola e 
consegna pizze a domicilio. Tra loro c’è anche Iris, che è appena andata a vivere altrove dopo una 
brutta vicenda di festini a luci rosse. I ragazzi sono tutti un po’ invaghiti di lei. Iris è sfrontata, si dà  
arie  da donna navigata,  coltiva il  sogno di  fare l’attrice e  preferisce gli  uomini maturi  ai  suoi 

coetanei. Purtroppo, il suo corpo, accoltellato a morte, viene ritrovato dentro un carrello del supermercato, in una  
zona periferica di Bologna. Luca Bruni, l’ex di Giorgia, incarica l’ispettore Manlio Severi di occuparsi dell’indagine. 
Giorgia però non resta con le mani in mano, e avvia una ricerca del  colpevole parallela a quella condotta dalla  
polizia, frequentando i parchi e i bar dove si ritrovano Libero e la sua ghenga, nel tentativo di conoscere qualcosa in  
più di questa “gioventù bruciata”, mossa dalla volontà di scoprire perché Iris, apparentemente così scaltra e piena di  
vita, abbia trovato la morte in una fredda alba di marzo, un marzo che non vuole saperne di lasciarsi l’inverno alle  
spalle. 

COLL. 853 VERAG
INV. 61057



Maria Novella Viganò

La Superba. - Milano : Solferino, 2024. - 331 p. 

Per la Superba il dolore ha sempre forme visibili: piccoli buchi, fessure, crepe che attraversano il 
legno e il  cemento delle sue stanze per prendere la forma di ferite sempre nuove. La Superba,  
infatti, è la villa che Corrado e Lucia Lissi hanno costruito nel 1923 nel cuore della Brianza, di  
fronte alla fabbrica di maglieria ricevuta in eredità dal fondatore e portata con fatica al successo. 
Il nome l’ha scelto Lucia, per ricordare quanta strada hanno fatto, lei e il marito, da quando hanno 
lasciato la cascina dove sono nati per trasferirsi in città, in tasca solo sogni. Ce ne sono voluti tanti, 
per  fare  la  fortuna  del  Lissi:  sogni  e  idee.  E  per  decenni  la  fabbrica  è  cresciuta,  tra  la  
sperimentazione  di  Corrado  e  la  creatività  di  Lucia,  sempre  attenta  ai  diritti  delle  lavoratrici,  
complice l’incontro con Anna Kuliscioff a Milano. Ma «il tempo di ogni cosa perfetta è troppo  

breve» e a metà del Novecento, con il passaggio di gestione prima al figlio Marco e poi al genero Alvise, le cose  
cominciano a cambiare. Fino alla decisione di vendere la Superba, sofferta e in apparenza irrevocabile. 
 
COLL. 853 VIGAMN
INV. 60930
Rebecca Yarros

Onyx storm. - Milano : Sperling & Kupfer, 2025. - 625 p. (Vol. 3 Serie Empyrean series )

Dopo aver trascorso quasi diciotto mesi nell’accademia militare di Basgiath, Violet Sorrengail sa  
che non c’è più tempo per le lezioni. O per l’incertezza. La guerra è davvero iniziata e, con i nemici 
in avvicinamento e ormai infiltrati all’interno dei loro ranghi, è impossibile sapere di chi fidarsi. 
Violet dovrà spingersi oltre le deboli difese di Aretia alla ricerca di alleati che possano schierarsi al 
fianco di Navarra. Il viaggio metterà a dura prova il suo spirito, la sua fortuna e la sua forza, ma è 
disposta a fare qualsiasi cosa per salvare ciò che ama – i suoi draghi, la sua famiglia, la casa che 
hanno ricostruito e lui. Anche se questo significa custodire un segreto così importante che potrebbe 
distruggere tutto. C’è bisogno di un esercito. Di Potere. Di Magia. E di una cosa che solo Violet è in 
grado di scovare… la verità. Ma una tempesta si sta preparando all’orizzonte e non tutti riusciranno 

a sopravvivere alla sua collera. 

COLL. 813 YARRR 3     
INV. 61040 

a cura di Arianna Cavallo e Giacomo Papi, Giacomo Gambineri

A proposito di libri. Come nascono e diventano questi oggetti di carta dove leggiamo storie, 
idee e mondi interi. - Milano : Iperborea : Il Post, 2021. - 238 p. 

"A proposito di libri" è il primo numero di Cose spiegate bene, la rivista di carta del Post realizzata in  
collaborazione con Iperborea. Di tutti noi appassionati di «libri», che ne celebriamo la bellezza e il 
pregio, chi sa cosa sia successo a un testo per diventare un oggetto di carta? Chi sa quante sono e di 
chi sono le case editrici e perché usano quasi tutte lo stesso font? Chi ha capito come si contano le  
copie nelle classifiche pubblicate nei supplementi culturali dei quotidiani e perché i libri spariscono  
così rapidamente dalle vetrine delle librerie? Chi sa perché a volte vengono scritti nei fatti da qualcun  
altro,  editor,  traduttori,  ghostwriter? Con testi  di  Concita  De Gregorio,  Giacomo Papi,  Francesco 
Piccolo, Michele Serra, Luca Sofri, Chiara Valerio e della redazione del Post. 

COLL. 020 A PDL
INV. 60936

 SAGGISTICA 



Marc Augé

Disneyland e altri nonluoghi. - Torino : Bollati Boringhieri, 2024. - 122 p.  

Reportage, cliché, luoghi famosi, passeggiate: nei testi che compongono questo volume, attraverso la  
descrizione divertita e sensibile degli scenari turistici vecchi e nuovi che l’autore racconta in prima 
persona, lo sguardo dell’etnologo si confronta con le immagini del turismo più diffuso: Disneyland e  
Mont-Saint-Michel, la spiaggia di La Baule e il campo di battaglia di Waterloo, la cupola di plastica 
climatizzata di Center Parcs (contenente paesaggi tropicali in piena Normandia!), i castelli di Ludovico 
II di Baviera... e ancora un’immaginaria Parigi del 2040 affidata in gestione alla società Disneyland,  
divertente proiezione di una riflessione sul «viaggio impossibile» – quello che avrebbe potuto farci  
scoprire paesaggi e uomini nuovi. Con tutta la curiosità e la verve del viaggiatore intelligente e del  
grande antropologo, Augé si chiede se spostarsi in un «altrove» sia davvero possibile, o se i veri viaggi 

non possano essere soltanto quelli con cui attraversiamo la realtà a noi più prossima 

COLL. 306.4 AUGEM
INV. 60910

Leila Berg

Leggere e amare. Il piacere della lettura come diritto dell'infanzia. - Milano : Babalibri, 2024. 
- 215 p. 

Un libro essenziale per tutti i genitori e gli insegnanti che desiderano che i loro figli e i loro allievi 
imparino a  leggere  con  piacere.  Questo  libro e  la  sua  autrice  rappresentano  per  l'Inghilterra  del 
secondo dopoguerra quello che furono Mario Lodi e Gianni Rodari per l'Italia: ponendo la letteratura 
per l'infanzia come campo cruciale per la battaglia civile contro ideologie pedagogiche conservatrici,  
Leila Berg rivendica il piacere di leggere come un diritto per tutti. L'obiettivo dell'autrice è che la  
prima esperienza di  lettura dei  bambini,  specie quelli  delle  classi  sociali  più povere,  sia  segnata  
dall'amore per la lettura e conservi  una sua sensuale forza di  fascinazione, in modo che possano 
scoprire il potere dei libri come sentieri aperti verso la propria emancipazione. 

COLL. 372.4 BERGL
INV. 61091

a cura di Nicola Sofri, Simon Landrein

Ogni quattro anni. Gli Stati Uniti eleggono il presidente: ma intorno ci sono un paese, una 
politica e una storia che cambiano di continuo. - Milano : Iperborea : il Post, 2024. - 304 p. 

Ogni quattro anni è il decimo numero di Cose spiegate bene, la rivista di carta del Post realizzata in 
collaborazione con Iperborea. Ogni quattro anni ci sono le elezioni presidenziali statunitensi (anche le 
Olimpiadi, ma di quelle Cose spiegate bene si è già occupato): mezzo mondo comincia a parlarne mesi 
e  mesi  prima,  ripetendo  regole  e  procedure  che  non si  capiscono  mai  abbastanza,  e  descrivendo 
contesti  che  cambiano di  continuo.  Ci sono quindi  molte cose utili  da  conoscere,  perché si  tratta 
ancora, piaccia o no, dell’elezione del leader più potente del mondo nel paese più potente del mondo.  
Ma si tratta anche di storie, vite, questioni, che ci sono culturalmente vicinissime anche con un oceano 
in mezzo: di cui leggiamo sui giornali italiani, ma ormai anche su quelli americani così accessibili, e  
che vediamo raccontate nei film e nelle serie tv. Questo numero di Cose spiegate bene si occupa della 

politica  degli  Stati  Uniti,  e  del  paese  regolato  da  quella  politica:  le  storie  di  presidenti  ed  elezioni  notevoli, 
l’organizzazione delle istituzioni, la questione razziale, le trasformazioni economiche e sociali, la radicalizzazione delle 
posizioni dei partiti. E anche altri temi di rilevanza significativa nella discussione politica, come la scuola, la religione,  
l’assistenza sanitaria. Insieme a storie ignote, spesso difficili da credere da qui, e sempre utili da conoscere. Con testi di  
Lucia Annunziata, Marco Cassini, Claudia Durastanti e Linus e della redazione del Post. 

COLL. 324.9 OGNQA
INV. 60909



Massimo Cacciari

La passione secondo Maria. - Bologna : Il mulino, 2024. - 133 p. 

Due Angeli aprono il sipario e disvelano la Madonna del Parto di Piero della Francesca a Monterchi. 
Una  Madonna  che  mostra  da  quale  ferita  si  generi  Dio:  una  Donna  sta  al  centro  del  mistero 
dell'incarnazione. Non un semplice mezzo attraverso cui si incarna lo spirito. Nella potente icona di 
Piero, Maria sostiene il suo grembo pieno, e si slaccia la sua veste per rendere manifesto l'enigma: la  
sua figura ci appare così naturale e divina al tempo stesso. È un cosmo che genera e che dona. Il grido 
che Ella pronuncia partorendo si ripeterà sotto la Croce, e poi di nuovo ? ma forse di gioia ? al  
momento dell'Assunzione. Nell'immagine di questa Donna, attesa e promessa, angoscia, speranza, 
abbandono, si uniscono senza confondersi e senza età. E il Figlio è il suo bimbo, suo fratello e il suo  
sposo. 

COLL. 759.5 CACCM
INV. 61089

Mona Chollet

Lo spazio della casa. Un'odissea domestica. - Milano : Il saggiatore, 2023. - 308 p. 

Siamo abituati a pensare alla casa come a un luogo di ritiro e riposo, di separazione dal mondo; a uno  
spazio di reclusione in cui per secoli il patriarcato ha creato e istituzionalizzato i compiti destinati al  
maschile e al femminile. Nello Spazio della casa Mona Chollet ci invita a ribaltare questa prospettiva: 
a  fare  delle  nostre  abitazioni  degli  spazi  di  libertà  e  liberazione.  Degli  spazi  politici,  femministi, 
rivoluzionari. Degli spazi collettivi. Negli ultimi decenni, nelle grandi città, avere un tetto sulla testa è 
sempre più complesso. Le cicliche impennate del prezzo d’immobili e affitti hanno ormai offuscato 
l'idea stessa di diritto all'abitazione, facendo così perdere valore a tutto il suo immaginario e potenziale 
sociale.  È da qui,  da  quell’immaginario perduto,  che comincia  l'analisi  di  Chollet  per  ripensare  e  
rinvigorire il concetto di casa: dalle meditazioni assorte di Oblomov alle architetture popolari del Rural  

Studio, dalla saggezza giapponese al movimento femminista che ha decostruito il mito della donna come «angelo del  
focolare»,  quest’opera esplora lo spazio domestico in tutte  le sue declinazioni e  in tutte  le sue possibili  letture e  
problematicità. Cosa significa avere una proprietà? È giusto che il possesso implichi dei ruoli definiti? Esiste ancora  
differenza tra pubblico e privato? Possiamo immaginare un’utopia anche all’interno di quattro mura? “Lo spazio della  
casa” ci invita a riflettere su come «abitare» non sia solo accasciarsi sul divano dopo il lavoro in un posto freddo e  
inospitale, ma possa diventare la creazione di un’isola di senso in mezzo al caos della nostra esistenza. Un modo per 
ritrovare noi stessi in un porto sicuro, in cui far riposare e crescere le idee, i desideri e i ricordi di una vita intera. 

COLL. 392 CHOLM
INV. 60911

Umberto Curi

Padre e re. Filosofia della guerra. - Roma : Castelvecchi, 2024. - 271 p. 

Nella cultura occidentale, la guerra non è l’espressione irrazionale di una fase primitiva della civiltà 
ma la «continuazione della politica con altri mezzi». È una costante storica che accompagna e 
determina le trasformazioni sociali, una forza creatrice che conferisce identità nella contrapposizione, 
forma nella separazione. Le verità sul rapporto tra politica e guerra che legano Eraclito e Schmitt, 
Platone e Kant, Hegel e Clausewitz, Marx e Gramsci si rivelano ben più incisive delle inefficaci 
invocazioni di una pace ideale e utopica. La sfida è applicare questa linea di pensiero alla fase storica 
attuale, in cui l’eventualità di una contesa nucleare ha generato una trasformazione irreversibile della 
guerra in negazione della politica. Pensare la guerra oggi significa allora scavare fino alle radici della 
«globalizzazione del disastro». Umberto Curi si misura in maniera definitiva con la necessità di 

polemos – «padre e re di tutte le cose» – per mostrare come il terrorismo, le migrazioni e la distribuzione ineguale delle 
risorse a livello globale siano manifestazioni di un unico fenomeno: la dichiarazione di guerra che gli occidentali 
muovono al resto del mondo per preservare il loro stile di vita. 

COLL. 355 CURIU
INV. 60933



Erri De Luca, Ines de la Fressange.

L'età sperimentale. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 116 p. 

Nessuna generazione prima di questa ha raggiunto la vecchiaia in così numerosa formazione e in uno  
stato così attivo, e questo – scrive Erri De Luca – la rende oggi un’età sperimentale. Un’occasione, 
dunque, la possibilità di scoprire qualcosa di nuovo di sé e degli altri, di allenare il corpo e la mente 
con maggiore consapevolezza e forse con più gusto. Non invece il momento, come pensano in molti,  
di guardare soltanto indietro.  “A che somiglia quest’età?” si chiede De Luca. “Alla risalita di un 
bosco di montagna. Nel fitto delle conifere entra poca luce, vedo giusto quello che mi sta stretto 
intorno, ma verso l’alto si diradano, si aprono radure, c’è più luce. In questa età da cima del bosco  
vedo lontano, scorci di futuro, non il mio, quello senza di me. Il poeta Goethe morente pronuncia le 
sue ultime parole: ‘Mehr Licht’, più luce. Non è una richiesta, è la sorpresa di vederla splendere.  

Oggi vedo una gioventù che sente il  proprio futuro tutt’uno con quello della Terra intera.  Guarda lontano, avvista 
l’avvenire. Anche io, anche i nuovi vecchi vedono più lontano, in cima al loro bosco.” Grazie anche al contrappunto di 
Ines de la Fressange, celebre stilista e amica dell’autore, L’età sperimentale è un libro e al tempo stesso un’occasione, 
per scoprire quante possibilità racchiude la terza età – ciascuno trovi la propria, e De Luca ne cita molte –, e tutto il  
vantaggio di aver guadagnato “lo slancio del  tempo accumulato, potente catapulta del participio passato del  verbo  
passare”. “È un’età sperimentale. Ho la strana sensazione che nessuno è stato vecchio prima di me. La vecchiaia di chi  
mi ha preceduto non mi fa da modello e non mi prepara a niente. Per il corpo di ognuno, quando succede è per la prima 
volta.” 

COLL. 305.2 DELUE
INV. 60935

Enrico Deaglio, Ivan Carozzi

Gli anni Settanta. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 766 p. (Vol. 2 C'era una volta in Italia)

Gli anni settanta, secondo volume di una storia italiana che proseguirà fino ai giorni nostri, vivono 
ancora oggi nella memoria e nel tumulto: accanto a notevoli e veloci cambiamenti politici (l’ascesa del  
Pci) e sociali (le leggi sull’aborto e sul divorzio, la chiusura dei manicomi e l’obiezione di coscienza),  
videro una drammatica svolta violenta, passata sotto il nome di “anni di piombo”. L’eversione di destra  
mette bombe in treni, stazioni, università e prepara numerosi colpi di stato; gruppi criminali – banda 
della Magliana, Cosa nostra, P2, l’allora sconosciuta ’ndrangheta – si associano al potere e fanno i  
“lavori sporchi”, e una parte della sinistra rivoluzionaria sceglie la via della lotta armata con risultati  
imprevisti, sanguinari e irripetuti in Europa. E ancora: in un’inaudita degenerazione del vivere civile,  
387  persone  vengono  rapite  e  con  i  soldi  dei  riscatti  l’Anonima sequestri  plasma  “il  modello  di 

sviluppo” del paese. Gli anni settanta ci vedevano manifestare insieme a Berlinguer, Pannella, Franca Rame e Dario Fo, 
partecipare a troppi funerali civili, marciare per i diritti delle donne e contro la guerra, ballare il Tuca Tuca di Raffaella  
Carrà, crescere leggendo La storia di Elsa Morante, cantare sulle note di Rino Gaetano, Dalla e De Gregori. Al cinema 
si  rideva  amaramente  con  Fantozzi,  Gian  Maria  Volonté  era  il  volto  dell’impegno,  Fellini  vinceva  l’Oscar  con 
Amarcord e gli scherzi grevi di Amici miei erano emulati nelle stazioni. Il lavoro cominciava a mancare, gli studenti  
iniziavano a pensare al loro futuro e il paese era scosso dal terrore delle stragi, dai sequestri e dalle bombe: il mondo 
sembrava dividersi tra chi voleva cambiare tutto e chi difendeva con le unghie e con i denti il vecchio ordine. E poi, a  
poco a poco, la speranza ha lasciato il posto alla disillusione: il sogno della rivoluzione si è scontrato con la violenza 
nelle strade. Se ne sono andati Pier Paolo Pasolini, Peppino Impastato, tanti giovani sono stati uccisi e Aldo Moro è  
stato abbandonato e lasciato morire… Gli anni settanta finirono con la sensazione che qualcosa si fosse spezzato, che  
quel futuro possibile si fosse allontanato per sempre. Eppure, è stato proprio allora che abbiamo imparato cosa significa 
lottare, amare e credere in un mondo diverso, almeno per un po’. Un grande racconto di storia e di costume, di un’Italia  
violenta e tragica, allegra, folle e misteriosa. Un’Italia che non sarà più la stessa. 

COLL. 945.092 DEAGE 2
INV. 60915



Dubai ed Emirati Arabi Uniti. - Milano : Iperborea, 2025. - 192 p. (The Passenger)

Anche  i  più  prevenuti  e  scettici,  quelli  che  non  ci  metterebbero  mai  piede,  sono  incuriositi 
dall’enigma  di  Dubai:  la  città  dei  superlativi,  l’emblema  di  una  cattedrale  nel  deserto.  Com’è  
possibile che proprio questo suolo proibitivo, quello che poco più di mezzo secolo fa era un modesto  
villaggio di pescatori sotto protezione britannica, sia oggi sinonimo di lusso e tecnologia, vetrina di  
una nazione orgogliosa? Non è semplice fare ordine tra le diverse narrazioni in circolazione – quelle 
propagate dal governo emiratino attraverso sofisticate e milionarie operazioni per ripulire la propria  
immagine, quelle degli intellettuali locali abituati a esprimersi con cautela in un contesto di libertà di  
parola limitata, quelle degli osservatori stranieri, a volte troppo unilaterali nelle loro condanne. Come 
valutare i recenti progressi di un paese che, se da un lato non rispetta gli standard occidentali in 

termini di diritti umani, dall’altro su temi come l’emancipazione femminile o la libertà religiosa appare come il più 
tollerante non solo tra le monarchie del Golfo, ma forse nell’intero mondo arabo? Può una leadership autoritaria che  
non ammette critiche né elezioni,  essere allo  stesso tempo lungimirante,  pragmatica e  innovativa? Sono domande 
scomode, che si interrogano su un modello di progresso e un processo di riforme innegabili ma sempre calate dall’alto,  
per concessione dei sovrani in uno stato in cui più di tre quarti dei residenti ha solo il permesso temporaneo e non il  
diritto a vivervi, e spesso è ancora vittima di sfruttamento. Eppure, soprattutto per una fetta di umanità che va dai paesi  
arabi al Subcontinente indiano, e che sogna un riscatto personale, gli Emirati sono ormai un luogo della mente, un 
eldorado a cui aspirare. Questo paese sempre più aperto al mondo – campione della diversificazione economica, centro 
finanziario, commerciale, logistico, immobiliare e turistico internazionale – è ormai una potenza regionale con la quale  
fare i conti. Che ci piaccia o no. 

COLL. 915 DUBEEA
INV. 61041

Roberta Favia

Letture imperdibili tra 0 e 14 anni. - Cesena ; Bologna : Caissa Italia, 2024. - 191 p. 

La lettura è una pratica fondamentale per la crescita di bambini e bambine, ragazzi e ragazze. Ma 
cosa leggere e quando? Roberta Favia presenta una serie di letture di qualità per i primi quattordici  
anni di vita attraverso una selezione ragionata di 134 recensioni da lei firmate per il progetto teste 
fiorite.  Le proposte di lettura sono organizzate secondo la vita scolastica dei bambini e divise in 
quattro  sezioni  (asilo  nido,  scuola  dell'infanzia,  primaria  e  secondaria  di  primo grado),  ciascuna 
arricchita da contenuti multimediali consultabili tramite QR code. 

COLL. 028 FAVIR
INV. 61090

Laura Gianina Ferariu

Tutto uncinetto. Tecniche, consigli e progetti per imparare l'arte dell'uncinetto, passo dopo 
passo. - Milano : Rizzoli, 2024. - 275 p. 

Lo sapevate che l uncinetto è un arte incredibile, semplice da imparare, accessibile a tutti e in grado 
di farci stare meglio? Laura Gianina Ferariu, fondatrice di Tutto Uncinetto, la più grande community  
italiana nata su Facebook, ve lo farà scoprire. In questa guida completa, facile ed esaustiva, Laura ha 
raccolto tutta la sua esperienza decennale, le basi e i trucchi che ha imparato sul campo, gli schemi e i  
progetti inediti che ha realizzato. Seguendo le sue spiegazioni, le immagini e i video raggiungibili  
grazie ai QR code, imparerete piano piano a muovere le vostre mani insieme con l uncinetto e il filato 
fino a padroneggiare le diverse tecniche con abilità e soddisfazione. Inoltre, attraverso le pagine di  
questo manuale, potrete entrare nel cuore della grande famiglia di Tutto Uncinetto, legata da una forte 
passione e da emozionanti storie personali. 

COLL. 746.4 FERALG
INV. 60912



Papa Francesco, Carlo Musso

Spera. L'autobiografia. - Milano : Mondadori, 2025. - 392 p. 

Per volontà di papa Francesco questo eccezionale documento avrebbe dovuto in un primo momento 
vedere la luce solo dopo la sua morte. Ma il nuovo Giubileo della Speranza e le esigenze del tempo lo 
hanno risolto a diffondere ora questa preziosa eredità. Spera è la prima autobiografia mai pubblicata  
da un papa nella storia. Un'autobiografia completa, la cui stesura ha impegnato gli ultimi sei anni, che 
procede dai primi del Novecento, con le radici italiane e l'avventurosa emigrazione in America Latina 
degli avi, per svilupparsi attraverso l'infanzia, gli entusiasmi e i turbamenti della giovinezza, la scelta  
vocazionale, la maturità, fino a coprire l'intero pontificato e il tempo presente. Nel raccontare con 
intima  forza  narrativa  le  sue  memorie  (non  tralasciando  affatto  le  proprie  passioni),  Francesco 
affronta  senza  alcuna  dissolvenza  anche  i  nodi  cruciali  del  pontificato  e  sviluppa con  coraggio, 

schiettezza e profezia i più importanti e dibattuti temi della nostra contemporaneità: guerra e pace (compresi i conflitti  
in Ucraina e Medio Oriente), migrazioni, crisi ambientale, politica sociale, condizione femminile, sessualità, sviluppo 
tecnologico, futuro della Chiesa e delle religioni. 

COLL. 282 FRAN
INV. 61085

Michele Girardi

Giacomo Puccini. Tra fin de siècle e modernità. - Milano : Il Saggiatore, 2024. - 779 p. 

Questo libro è il coronamento di oltre quarant’anni di ricerca sulla musica e la figura di Giacomo 
Puccini. Michele Girardi ci accompagna in un lungo viaggio attraverso l’opera e la vita di uno dei più 
grandi compositori di teatro di sempre, illuminando tutti gli aspetti di una personalità complessa con  
un obiettivo dichiarato: comprendere quell’equilibrio davvero unico per cui un perdurante successo 
popolare è potuto nascere da un’arte raffinatissima. La narrazione della carriera musicale di Puccini si  
muove lungo il racconto della sua vita: dalla discendenza da una dinastia di musicisti alle prime  
composizioni  dell’adolescenza  e  all’approdo  al  Conservatorio  di  Milano;  dalle  frequentazioni 
scapigliate all’infatuazione wagneriana; dalla rivelazione di Manon Lescaut, con il consolidarsi del 
fortunato legame con Casa Ricordi, fino al successo planetario di Tosca e alla grandiosa e incompiuta 

Turandot. Con rigore e trasporto, anno dopo anno, Girardi s’inoltra nelle partiture, nei manoscritti, nei carteggi del  
compositore per sviscerare ogni aspetto della sua arte, e insieme comprendere al meglio la vicenda di un personaggio  
«intenso, commovente, comunicativo ma pure colto, curioso, sofisticato e intellettualmente dotatissimo». 

COLL. 782 GIRAM
INV. 60916

Andrea Graziosi

Il ritorno della razza. Alle radici di un grande problema politico contemporaneo. - Bologna : 
Il mulino, 2025. - 170 p. 

La complessa evoluzione delle teorie sulla razza e il loro impatto devastante sulla storia umana 
Andrea Graziosi traccia il percorso che ha portato, dall'età antica ai nostri giorni, allo sviluppo del 
concetto di razza e a leggere la storia come lotta tra popoli e razze, costellata da guerre e genocidi. E 
oggi? Nel mondo la razza è tornata. Prepotentemente, come colore della pelle, e spesso come 
rivendicazione identitaria. Il fatto che siano gli individui a riconoscersi anche orgogliosamente come 
appartenenti a una razza o a un gruppo di discendenza, non rende il concetto meno falso e pericoloso. 
Il passo dall'umanità alla bestialità è breve, soprattutto nei periodi di crisi come quello che stiamo 
attraversando. La politica saprà mettere in circolo i giusti anticorpi e ribadire l'unità di una specie 
umana arricchita da differenze in continua evoluzione o verrà travolta da questo ritorno? 

COLL. 305.8 GRAZA
INV. 61088



Scott McCloud

Capire, fare e reinventare il fumetto. - Milano : BAO Publishing, 2018. - 748 p. 

Se è vero che ogni libro è un’occasione per perderci per qualche ora tra le sue pagine, entrare in una  
biblioteca significa poterci  smarrire per un’esistenza intera.  Questo piccolo manuale è una guida a 
scoprire le biblioteche di tutti i continenti e le epoche: un invito a esplorare le loro storie; a passare la  
mano sugli scaffali a caccia di racconti e segreti; a conoscere le persone che tengono viva la fiamma 
che alimenta la loro magia, permettendo che restino per sempre aperte a tutti. Perché si può essere soli  
in molti luoghi, ma non lo si è mai in una biblioteca. 
COLL. 741.5 MACLS
INV. 60913

Paolo Mieli

Fiamme dal passato. Dalle braci del Novecento alle guerre di oggi. - Milano : Rizzoli, 2024. - 
306 p. 

Un approccio storico «in presa diretta» che ci obbliga a confrontarci con i rischi che corriamo, con le 
soluzioni che, se individuate, sembrano impercorribili, con speranze di pace frustrate e deluse. 
Se spiegassimo su un grande tavolo una mappa del mondo di oggi, saremmo costretti a indicare due 
grandi  aree di  crisi  a  noi molto vicine:  una coprirebbe il  territorio (già smembrato)  dell’Ucraina 
vittima dell’aggressione russa del febbraio 2022; l’altra coinciderebbe con la striscia di Gaza, oggetto 
della  rappresaglia  israeliana  dopo  l’attacco  di  Hamas  del  7  ottobre  2023.  Per  segnalare  questi 
tremendi conflitti utilizzeremmo d’istinto un simbolo chiarissimo e autospiegante, una fiamma che 
divampa. È da un passaggio, un’associazione apparentemente così semplice che Paolo Mieli prende 

avvio in questo suo nuovo, avvincente volume: gli incendi che stanno minando la stabilità dell’Occidente sono stati in  
molti casi innescati da scintille che covano sotto le ceneri del secolo scorso. E così, ripercorrendo eventi chiave ed  
esemplari delle tre disastrose dittature del Novecento, quella nazista, quella fascista, quella comunista, Mieli interviene 
con precisione nel dibattito storico contemporaneo, inquadrando sotto la lente del grande narratore le matrici (le braci,  
per restare nella semantica del fuoco) da cui le violente storture di oggi hanno avuto origine. Una rassegna completa  
che dalla Berlino degli anni Quaranta, quella di Hitler e Goebbels, arriva all’Italia di D’Annunzio e Mussolini; che  
spazia dai carri armati sovietici a Budapest alle illusioni di Mao. 

COLL. 321.9 MIELP
INV. 60914

Francesco Piccolo

Son qui: m'ammazzi. I personaggi maschili nella letteratura italiana. - Torino : Einaudi, 2025. 
- 144 p. 

Francesco Piccolo rilegge tredici capolavori che, con i loro protagonisti, sono entrati nelle nostre vite 
e hanno segnato in maniera indelebile il nostro immaginario, contribuendo a legittimare il mito della 
maschilità  e  la  cultura  virile.  Se  l’impressione  che  abbiamo  degli  uomini  è  che  siano  potenti,  
arroganti, violenti, egoisti e famelici, allora, di questi uomini, ve ne sarà traccia anche nelle opere 
chiave della nostra letteratura, quelle che hanno in qualche modo contribuito a consolidare una certa  
idea  di  maschio.  A  partire  dalle  fondamenta,  dalla  settima  novella  dell’ottava  giornata  del 
“Decameron”, in cui Boccaccio mette in scena la spietata vendetta del giovane scolaro Rinieri, che 
sbeffeggiato e  rifiutato da una avvenente vedova la punisce facendo in modo che non possa più  
vantare la propria avvenenza. La morale: se si ferisce il maschio non è pena affatto ingiusta essere 

sfregiate a vita. Come non pensare al nostro presente. E come non pensarci leggendo delle peripezie matrimoniali di  
Zeno di cui scrive Svevo. Zeno Cosini, arrogante e fragile al tempo stesso, irrazionale che si finge ponderato, ma 
soprattutto, come ogni uomo che si rispetti, tarlato dal desiderio, che una volta piantato in testa non schioda più e fa 
compiere i gesti più sciocchi e sconsiderati. E poi ancora l’innominato di Manzoni, il Principe di Salina di Tomasi di  
Lampedusa, ’Ntoni di Verga, l’Antonio di Brancati, il Milton di Fenoglio e altri maschi, tutti sempre uguali a sé stessi, 
vigliacchi e furiosi, gelosi e violenti, al centro di romanzi che hanno costruito il canone della letteratura italiana. Perché  
chi siamo ha a che fare con la famiglia, l’educazione, il mondo dove si cresce, ma anche con i libri che si sono letti. 
COLL. 850 PICCF
INV. 61047



Lidia Ravera

Volevo essere un uomo. - Torino : Einaudi, 2025. - 138 p. 

«Per piú di duemila anni l'invidia verso le donne è stata negata. Peggio: è stata trasformata in 
svalutazione e le ha spinte ai margini, le ha sminuite, ostracizzate dalle stanze del potere, ridotte a 
funzioni della propria prosperità, del proprio godimento, le ha calunniate, le ha trattate da inferiori. 
Le ha bruciate sul rogo come streghe o internate nei manicomi come pazze. 
Mossi dall'invidia, per una diversità che non potevano dominare, si sono vendicati, gli uomini. E tu 
vuoi essere uno di loro?» 

COLL. 305.4 RAVEL
INV. 61076

Massimo Recalcati

De odio. - Nuova ed. aggiornata. - Roma : Castelvecchi, 2025. - 198 p. 

La passione, propriamente umana, dell’odio è l’oggetto di questo libro. In tempo di guerre la sua  
sconcertante attualità non può non farci interrogare sulle sue più profonde radici. Se l’aggressività  
appare come una reazione impulsiva e disordinata a una frustrazione o a una fascinazione, l’odio si 
configura  come una  passione  lucida  che  vorrebbe  annientare  la  vita  dell’Altro.  In  questo  modo 
Recalcati ci invita a guardare il lato più in ombra del desiderio. Non la sua dimensione dialettica che  
mostra il  desiderio umano come desiderio di  essere desiderati  dal  desiderio dell’Altro,  ma come 
spinta brutale a liberarci dall’Altro, a sottrarci al vincolo del Due che l’esistenza dell’Altro impone. 

COLL. 155.2 RECAM
INV. 61052

Beppe Severgnini

Socrate, Agata e il futuro. L'arte di invecchiare con filosofia. - Milano : Rizzoli, 2025. - 230 p. 

Per non diventare anziani insopportabili.  La vita  umana,  insegna l’induismo, si  divide in quattro 
periodi: il primo serve per imparare, guidati da un maestro; il secondo per realizzare sé stessi; il terzo  
per insegnare e trasmettere la conoscenza; l’ultimo, segnato da un progressivo disinteresse verso le 
cose  materiali,  per  prepararsi  al  congedo.  Molti,  oggi,  non  lo  ammettono.  Nonostante  l’età, 
continuano a sgomitare,  spingere,  accumulare.  Inseguono cariche, conferme, gratificazioni sociali. 
Non  sanno  rallentare,  ascoltare,  restituire.  Con  l’aiuto  di  una  nipotina  che  insegna  il  disordine 
quotidiano (e mette i palloncini sul busto di Socrate), Beppe Severgnini riflette sul tempo che passa e  
gli anni complicati che stiamo attraversando. «Le cose per cui verremo ricordati – scrive – non sono 
le cariche che abbiamo ricoperto e i successi che abbiamo ottenuto. Sono la generosità, la lealtà, la  

fantasia,  l’ironia.  La  capacità  di  farsi  le  domande giuste.»  Don’t  become an  old bore,  non diventare  un vecchio  
barbogio: ecco l’imperativo. L’autore invita a «indossare con eleganza la propria età». Per farlo serve comprendere il  
potere della gentilezza, imparare dagli insuccessi, allenare la pazienza, frequentare persone intelligenti e luoghi belli, 
che porteranno idee fresche. Serve accettare che c’è un tempo per ogni cosa, e la generazione dei figli e dei nipoti ha  
bisogno di spazio e incoraggiamento. Non di anziani insopportabili. 

COLL. 128 SEVEB
INV. 61087



Dava Sobel

Nel laboratorio di Marie Curie. Come la scoperta del radio ha illuminato la strada alle donne 
nella scienza. - Milano : Rizzoli, 2025. - 391 p. 

Con il talento narrativo che la contraddistingue, Dava Sobel racconta Marie Curie attraverso una lente 
unica,  quella  delle  donne  che  in  qualche  modo  sono  diventate  la  sua  eredità:  dalla  francese 
Marguerite Perey, che ha scoperto l’elemento francio, alla norvegese Ellen Gleditsch, fino a Irène,  
figlia maggiore di Marie e Pierre, vincitrice del premio Nobel per la chimica nel 1935. 
«Ancora oggi, a quasi un secolo dalla sua morte, Marie Curie rimane l’unica scienziata donna che la 
maggior parte delle persone sa nominare» scrive Dava Sobel all’inizio di questa luminosa biografia.  
Nelle foto di gruppo scattate ai maggiori convegni scientifici internazionali, per decenni quello di 
Marie Curie è stato il solo volto femminile. È stata la prima donna a ricevere un Nobel (per la Fisica, 
vinto con il marito Pierre nel 1903) e la prima persona in assoluto a vincerne due (nel 1911 le fu 

assegnato quello per la Chimica). La strada per giungere fino a lì, però, non è stata certo agevole per Maria Salomea  
Sklodowska,  sin  da  quando fu  costretta  a  lasciare  la  nativa  Varsavia  per  trasferirsi  in  Francia  e  potersi  iscrivere  
all’università. A Parigi conobbe il grande amore, il fisico e matematico Pierre Curie, con cui per tanti anni condivise  
ricerche e traguardi. E, dopo la sua prematura scomparsa, prese il suo posto come docente di fisica alla Sorbona e come 
direttrice del laboratorio Curie. Crebbe da sola due figlie brillanti, strinse un’amicizia speciale con Albert Einstein e  
altri luminari della fisica del XX secolo e, durante la Prima guerra mondiale, si adoperò come radiologa al fronte,  
pattugliando i  campi  di  battaglia  a  bordo di  vetture  speciali  dotate  di  apparecchiature a  raggi  X,  soprannominate 
""petites Curie"". Una mente così brillante non poteva fare a meno di attirare numerose giovani donne di talento,  
aspiranti chimiche e fisiche provenienti dall’Europa orientale, dalla Scandinavia, dalla Russia, dalla Gran Bretagna e 
persino dal Canada: a tutte loro, Marie insegnò a credere nelle proprie capacità e a dedicarsi con determinazione alla  
carriera scientifica. 

COLL. 540.9 SOBED
INV. 61050

Beatrice Venezi

Puccini contro tutti. Arie, fughe e capricci di un genio anticonformista. - Milano : UTET, 
2024. - 182 p. 

Concittadina di Puccini, cresciuta nel suo mito, leggendone le lettere e le interviste, arrivata a suonare 
e dirigere le sue opere, Beatrice Venezi ha colto l’occasione del centenario pucciniano per scrivere 
una biografia sui generis del maestro di Torre del Lago: undici racconti, undici momenti di vita con la  
colonna  sonora  delle  sue  opere,  a  formare  una  sinfonia  di  emozioni,  sorprese,  aneddoti  che 
compongono il ritratto luminoso di un genio controcorrente. Chi non ha provato almeno una volta a 
intonare la gloriosa romanza di Calaf nella Turandot, quando in attesa dell’alba canta «Vincerò»? 
Forse non tutti hanno presente il suo volto, o persino il suo nome, ma le parole e le melodie che  
hanno reso immortale Giacomo Puccini sono ancora oggi parte indissolubile della cultura popolare 
italiana. La carriera rivoluzionaria di Puccini comincia molto presto. Il suo talento è cristallino e,  

nonostante i melomani più snob arriccino il naso, ritenendo le sue opere troppo popolari e la sua musica troppo poco 
sofisticata per venire eseguita nei grandi teatri, il pubblico lo adora. Successo dopo successo, Puccini conquista l’Italia  
e l’Europa, diventando presto una celebrità planetaria. Geniale e rivoluzionario, guascone sempre pronto allo scherzo e  
alle esagerazioni, donnaiolo ma anche solitario, amante dei motori e ammiratore di Richard Wagner, appassionato di 
caccia e celebre buongustaio, Puccini non è stato solo un compositore importante, capace di fornire all’opera un punto  
di riferimento con cui tutti i musicisti successivi dovettero confrontarsi, ma anche una figura sfolgorante nel panorama  
mediatico.  Fu,  per  esempio,  tra  i  primi  a  diffondere  immagini  e  video  della  sua  vita  privata,  come una sorta  di  
antesignano dei moderni influencer, non disdegnò di fungere da testimonial pubblicitario, nella sua concezione della  
regia operistica fu capace di anticipare il ritmo narrativo dei film, si mosse instancabilmente in giro per il globo e tra le  
prime pagine dei giornali... 

COLL. 782.1 VENEB
INV. 61084



Giorgio Volpi

La natura lo fa meglio (e prima). Le sorprendenti invenzioni tecnologiche che la natura 
suggerisce all'uomo. - Sansepolcro : Aboca, 2024. - 309 p. 

Prima dell’ingegno umano è arrivata la natura, anzi, l’evoluzione. Un libro di pop-science, ricco di 
aneddoti, bizzarri esperimenti e appassionanti e divertenti curiosità storiche. 
Studiare la natura è come studiare l’avanguardia della scienza umana e, contemporaneamente, leggere 
il grande libro del passato del nostro pianeta, in cui infinite generazioni di esseri viventi hanno risolto 
brillantemente problemi di chimica, fisica e biologia, lasciandone chiare tracce nei loro stessi fossili e 
nella genetica e nelle relazioni degli esseri che oggi ci circondano. Confrontare la tecnologia umana 
con quanto presente in natura ci permette di ridimensionare la nostra specie. Da questa prospettiva, la 
natura cambia aspetto: non è più un delicato insieme di ecosistemi e habitat da accudire apaticamente,  
ma una riserva inesauribile di brevetti, materiali, idee da salvaguardare per il nostro stesso interesse e 

benessere.  Per  il  nostro  futuro.  Il  mito  della  creazione  per  lungo  tempo ha  garantito  all’uomo una  posizione  di  
superiorità rispetto agli altri animali fino a quando l’avvento del concetto di evoluzione ha cominciato a livellare questa 
gerarchia. Eppure, l’essere umano fa cose che sembrano precluse alle altre specie: produce auto e telefoni, si veste di  
abiti e si tinge i capelli, ha inventato internet, i vaccini, i sottomarini… Dalla tecnologia alla scienza applicata, l’unicità  
dell’uomo parrebbe evidente… Con questo libro scopriremo, invece, che molte delle grandiose idee dell’uomo sono 
apparse sulla Terra molto prima del nostro arrivo. In anticipo sull’ingegno umano, infatti, è arrivata la natura, che 
attraverso  infiniti  tentativi  ha  selezionato  nelle  piante  e  negli  animali  alcune  abilità  e  caratteristiche  davvero 
sorprendenti. Ci sono batteri che generano particelle magnetiche migliori di quelle prodotte in qualsiasi laboratorio:  
sono stati individuati nel fango di palude e, al microscopio, presentano delle curiose collane di perle, fatte di magnetite, 
che  usano  per  orientarsi  nello  spazio  e  che  noi  potremmo  impiegare  come  agenti  di  contrasto  nella  risonanza 
magnetica, per la somministrazione mirata di farmaci e per la cura del cancro. Altri batteri, invece, sono in grado di 
‘formare’ l’oro:  tramite riduzione  chimica,  riescono a immobilizzare  gli  ioni  dei  metalli,  che spesso  sono tossici,  
rendendo salubre l’ambiente circostante. E poi ci sono funghi che producono sostanze bio-luminescenti, piante che  
possiedono ‘sensori’ per il fumo, molluschi capaci di creare colle insuperabili... Con una scrittura brillante e una cultura  
enciclopedica, Giorgio Volpi ci guida alla scoperta di un mondo naturale sconosciuto, antico e pioneristico al tempo 
stesso, mostrandoci che in un futuro non lontano potremmo imparare a sfruttare alcune delle scoperte chimiche che la  
natura ha affinato nei secoli per convertire l’energia solare o per produrre alimenti, farmaci, o nuove materie prime. 
Abbiamo la responsabilità e il dovere di studiare la natura, non solo per godere della sua bellezza, ma per realizzare un  
futuro migliore. 
 
COLL. 502 VOLPG
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